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SEZIONE STRATEGICA 

SeS
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MISSIONI E OBIETTIVI STRATEGICI 

Missione 01 – Servizi istituzionali, generali e di gestione

Programma 01 – Organi istituzionali

Una delle ragioni che rendono possibile una maggior qualità della vita per i cittadini è la partecipazione attiva alla formazione delle decisioni e alla loro
realizzazione concreta. Vi è quindi l'esigenza di mettere in campo buone prassi per un maggiore coinvolgimento dei cittadini nei processi decisionali,
anche attraverso le opportunità offerte dalle nuove tecnologie dell’informazione e comunicazione.

D’altro canto questo processo, così come è rivolto all’esterno, deve essere applicato anche ai meccanismi interni all’Amministrazione stessa, rendendo
più “lean”, efficiente ed efficace la comunicazione fra gli uffici: condizione ineludibile per sviluppare il senso di appartenenza e la condivisione rispetto
agli obiettivi da raggiungere. Secondo questa logica, è stata creata una nuova area di Servizi alla Città, comprendente i servizi di URP e Comunicazio-
ne, Governance, Promozione Urbana, Decentramento e Ufficio Stampa, con la funzione di migliorare decisamente il piano comunicativo esterno e in-
terno, determinando così una maggiore efficacia della realzione tra Amministrazione comunale e cittadini.

Il progressivo trasferimento di funzioni e servizi dal Comune all’Unione della Bassa Romagna impone poi una sempre maggiore relazione e integrazio-
ne tra le due strutture, sempre nella logica della collaborazione e per il miglioramento nell'erogazione dei servizi e nell'abbattimento dei costi.

Anche se siamo di fronte a una progressiva complicazione delle procedure e degli adempimenti amministrativi imposti dal governo centrale, occorre,
nei limiti del possibile e proprio per questa ragione, semplificare le procedure amministrative tramite l’attivazione di schemi di regolamento adottati an-
che a livello dell’Unione dei Comuni, al fine di uniformare e snellire gli adempimenti.

Programma 05 – Gestione dei beni demaniali e patrimoniali
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Il Comune di Lugo, in ragione della sua articolazione territoriale con la presenza di numerose frazioni e nuclei abitativi sparsi, nonché del ruolo che ri-
veste nell'ambito territoriale più ampio della Bassa Romagna, è una realtà complessa con un cospicuo patrimonio immobiliare e una rilevante dotazione
di infrastrutture ( strade, parcheggi, parchi, aree verdi, impianti sportivi ), dotato anche di numerosi servizi sovracomunali, come l'ospedale e le scuole,
che hanno sede nel suo territorio. Vale qui la pena ricordare come, proprio per la stessa ragione per la quale Lugo si connota come una città (Comune
più grande all'interno dell'Unione della Bassa Romagna; erogazione di servizi importanti all'intero territorio, come scuole e ospedale), ciò comporta una

complessità politica e gestionale di particolare rilevanza, non presente negli altri Comuni dell'Unione.

Questa realtà complessa rende strategico questo programma e nello stesso tempo risulta importante individuare correttamente le priorità sulle quali con-
centrare gli interventi in relazione alla disponibilità delle risorse finanziarie, sempre minori, ed ai vincoli del patto di stabilità, sempre più stringenti.

Sul piano gestionale, al fine di mantenere una elevata qualità dei servizi e, nel contempo, di contenere le spese, è necessario proseguire nell'opera di
riorganizzazione e di razionalizzazione già avviata attraverso il consolidamento e lo sviluppo delle gestioni associate all'interno dell' Unione dei Comu-
ni della Bassa Romagna e fra Comuni.

Programma 06 – Ufficio tecnico

In primo luogo è necessario completare le opere avviate in precedenza e che sono  da realizzare per stralci. Dopo la conclusione del rifacimento della
piazza interna del Pavaglione, restituito ora alla sua funzione di centro commerciale naturale, si provvederà al restauro delle facciate interne ed esterne,
per restituire alla città e all'intero territorio della Bassa Romagna una eccellenza architettonica e commerciale che da sempre rappresenta il cuore di
Lugo. Il completamento del restauro della Rocca Estense con la messa in sicurezza dell'ala est. Il nuovo stralcio per il restauro di Villa Malerbi per
ampliarne la fruizione anche da parte del pubblico. 
In secondo luogo partirà un progetto di riqualificazione di parti strategiche del centro storico, come via Baracca e Piazza Savonarola., anche in funzione
del PAER (Piano dell'Aria Emilia-Romagna) che arriverà a compimento nel prossimo 2020 e al nuovo piano del traffico, già in fase di studio e Il
progetto di valorizzazione dei quartieri di Lugo Ovest e Lugo Sud.  
Un'attenzione  particolare,  poi,  intendiamo continuare  a  rivolgerla  alle  frazioni  dopo il  completamento  della  pista  ciclabile  di  San  Bernardino  e
l'allargamento della Via Traversagno, a Voltana, vogliamo continuare a dare il segno di una forte integrazione dal punto di vista delle opere tra centro e
periferia.
Più in generale, grande attenzione, compatibilmente con i vincoli di bilancio, sarà data alla manutenzione del territorio e delle strade, andando via via a
ridefinire l'ordine delle priorità per quanto concerne i progetti strategici.
Sempre a proposito di manutenzione, in un contesto di contrazione della possibilità degli investimenti, la priorità è certamente la manutenzione del
patrimonio e dei beni demaniali, insieme alla messa in sicurezza e al miglioramento del livello di servizio delle infrastrutture, degli edifici scolastici e
delle strutture di carattere pubblico e sociale con una costante azione ordinaria e straordinaria, ai fini anche della loro riqualificazione energetica. 
Poi occorrerà  investire  in opere infrastrutturali  che incentivino lo sviluppo del  territorio  (superamento  del  digital  divide in particolare delle aree
produttive, con la realizzazione di strutture per la banda larga, lo sviluppo del sistema  dei trasporti soprattutto per quanto riguarda le merci ).
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Infine, anche in seguito ai recenti allagamenti prodotti dagli eccezionali fenomeni atmosferici, il completamento del bacino di laminazione a Lugo Ove-
st e la realizzazione di un ulteriore bacino di laminazione a Lugo Sud per il contenimento del rischio idraulico.

Programma 07 – Altri servizi generali (Farmacie)

Continuerà la gestione delle tre farmacie comunali in house attraverso SFERA, una società interamente pubblica tramite affitto di ramo d'azienda.

Missione 02 – Giustizia

Pur non avendo competenze in materia, il Comune di Lugo ha assunto l'impegno di sostenere il mantenimento sul territorio comunale del giudice di
pace. A tal fine vengono dedicate rilevanti risorse umane, logistiche e finanziarie.

Missione 03 – Ordine e sicurezza pubblica 

Si rinvia al DUP dell'Unione dei Comuni della Bassa Romagna

Missione 04 - Istruzione e diritto allo studio

Per quanto riguarda i servizi educativi, essendo questi trasferiti interamente all'Unione dei Comuni, si rinvia al DUP dell'Unione. All'interno di quel più
ampio orizzonte strategico di riferimento, si riportano di seguito alcune considerazioni sul contesto di Lugo.

Il sistema scolastico di Lugo, dal nido alle superiori, è di ottimo livello, anche se occorre tenere conto dei cambiamenti della società e migliorare se
possibile la qualità dell'offerta.
Esso va quindi implementato, aumentando l’offerta formativa, e ripensato negli spazi, che attualmente risultano semi saturi, riorganizzandoli nell’ottica
delle previsioni della futura utenza.
In particolare, occorre tenere conto dell'anomalia lughese che ospita sul proprio territorio tutti gli istituti secondari di secondo grado, con migliaia di
studenti provenienti dall'intero territorio della Bassa Romagna e anche oltre. Questo impone un dialogo strutturale e costante tra mondo della scuola e
politiche giovanili, in grado di ampliare le occasioni di partecipazione dei giovani studenti alla vita sociale, culturale e sportiva del territorio.
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I servizi per l'infanzia, in particolare nido e scuola dell'infanzia, devono tenere sempre più conto delle nuove esigenze derivanti dalle modifiche della
società e dei doveri di cura e di responsabilità familiari. C’è quindi la necessità di integrare la rete storica dei servizi con altri a maggiore flessibilità o
che rispondano ad esigenze di part-time, di breve accoglienza, in particolari fasce della giornata o della settimana. 
L’ente pubblico deve assumere sempre più il ruolo di “facilitatore” di rapporti tra i cittadini e tra i cittadini e le istituzioni, valorizzando anche l’apporto
del privato, che costituisce da tempo un partner attivo nelle politiche di welfare, ferma restando la prevalenza della gestione pubblica dei servizi alla
persona.
In  questo sistema dei  servizi  si  inserisce  la  funzione di  indirizzo formativo,  qualificazione e controllo  della  qualità  da  parte  del  coordinamento
pedagogico, in capo all'Unione, anche rispetto alle prestazioni dei servizi appaltati. 
Attualmente i servizi per l'infanzia (nido 0-3 anni) coprono tutta la domanda espressa, senza liste di attesa, consentendo anche di fruire trasversalmente
dei servizi su tutto il territorio dei 9 Comuni (grazie all'Unione e ai servizi gestiti in modo associato). Ciò però non significa fare fronte a tutti i bisogni
più articolati che le famiglie esprimono.
Bisogna cercare nuove modalità di  partecipazione dei genitori  ai  servizi educativi,  creare momenti di “autogestione” dei genitori  anche in orario
extrascolastico, in modo da poter usare gli spazi disponibili anche dopo la chiusura dei servizi. 
Il  sistema educativo-scolastico 0-6 anni  deve consolidare e ampliare la rete dei  rapporti  con le istituzioni socio-sanitarie e culturali  del  territorio
(pediatria di comunità, pediatri di libera scelta, servizio sociale, biblioteche, musei, teatri), nella logica della prevenzione e promozione del benessere.
Per quanto riguarda gli altri ordini di scuola, vanno supportati tutti quei progetti che promuovono la qualità dell’offerta nell’ottica della qualificazione
del territorio e del contrasto della dispersione scolastica.
Il  polo  tecnico-professionale  deve  favorire  il  ritorno  a  corsi  qualificanti  e  di  interesse  generale  legati  al  mondo  del  lavoro:  in  quest’ottica  va
assolutamente potenziato lo scambio scuola-lavoro.

Per questo occorre lavorare sull’orientamento moltiplicando gli incontri col mondo del lavoro e le loro associazioni, per ridurre quanto più possibile il
numero di chi resta fra disoccupazione e difficoltà a scegliere un percorso; creare una lista unica di tutte le imprese disposte a offrire stage e/o formazio-
ne diretta, eventualmente anche agli studenti delle città gemellate per favorire, anche ai nostri ragazzi, esperienze all’estero; favorire il rapporto scuola/

università per prevenire quanto più possibile la dispersione scolastica e favorire la conoscenza e la cultura lungo l'arco della vita.

Missione 05 – Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali

Questa Amministrazione assegna all’ambito della cultura un ruolo strategico, in controtendenza rispetto a politiche dei governi centrali che non ne
riconoscono la centralità per la costruzione e la valorizzazione dell'identità delle comunità locali e per la definizione e realizzazione del welfare locale.
In questa prospettiva è opportuno cominciare a concepire in modo olistico il patrimonio a disposizione, nel centro e nelle frazioni, tentando di realizzare
un sistema culturale locale integrato fondato sulla nozione di patrimonio - museale, musicale, librario ecc. - come una risorsa per la comunità, un
attrattore turistico e un bene fruibile da tutti i cittadini.
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Nel  prossimo triennio ci  concentreremo  pertanto sul  patrimonio  a nostra  disposizione,  tentando di  riorganizzare  spazi  e  luoghi  della  cultura,  di
disegnare nuove narrative del centro urbano fondate sulla concezione del Pavaglione come hub culturale e nuovi servizi e valutando anche la creazione
di nuovi spazi dedicati alla cultura e alla fruizione del patrimonio stesso.
Questo si tradurrà anche in un costante supporto, a livello di progettazione di idee e di risorse finanziarie, alle strutture culturali della nostra città e ad
una sempre maggiore collaborazione con il ricco tessuto associativo culturale lughese. L'aumento della relazione tra quest'ultimo e l'Amministrazione
comunale, con la messa a disposizione delle reciproche competenze, dovrebbe mettere sempre più in grado le associazioni di attingere alle risorse
erogate  dalla  Regione  Emilia-Romagna  attraverso  i  propri  canali  di  finanziamento  e  spostare  così  a  favore  dell'intero  territorio  una  maggiore
percentuale di risorse disponibili. 
Per quanto riguarda gli spazi, le strutture e le istituzioni culturali, il Teatro Rossini, il Museo Baracca, la Biblioteca Trisi, Villa Malerbi con la Scuola di
Musica, le Pescherie della Rocca, Casa Rossini e la “manicalunga” del Carmine per le attività espositive, il rinnovato Pavaglione e il monumento a
Francesco Baracca come teatri naturali all'aperto, essi continueranno a proporre programmi di elevata qualità, anche attraverso la collaborazione con le
più attive associazioni culturali del territorio. Queste ultime sono infatti già da anni portatrici di eventi di rilevanza nazionale come Caffè letterario,
Lugo contemporanea, Lugoland e altre ancora, che è intenzione dell'Amministrazione continuare a sostenere.
Nel 2018 si celebreranno due importantissime ricorrenze che hanno, seppur per motivi diversi, un forte legame con Lugo: 
il centenario della morte di Francesco Baracca. Intenzione dell'Amministrazione comunale è di predisporre fin dal 2017 un ricco programma di eventi
che coinvolga l'intero tessuto associativo lughese, al fine di dare alla celebrazione stessa il respiro nazionale e internazionale che merita. 
L'anno Rossiniano. Nel 2018, infatti, ricorrono i 150 anni della morte di Giocchino Rossini, il ddl "Disposizioni per la celebrazione dei centocinquanta
anni dalla morte di Gioachino Rossini" di iniziativa della senatrice Camilla Fabbri, che mira a rendere omaggio in Italia e nel mondo alla figura di
Rossini, prevede tra le città Rossiniane anche il nostro Comune. Compito di questa amministrazione sarà quello di valorizzare la figura del compositore
e del suo legame con la città di Lugo. Proprio in questa ottica sono già iniziati contatti con l'amministrazione comunale di Pesaro per la costruzione di
nuove sinergie utili a strutturare numerose iniziative.
Infine,  è  ferma intenzione muoversi  affinché la cultura e  il  mondo dei  giovani  trovino sempre maggiori  occasioni di  incontro,  così  da creare un
ineludibile rinnovamento della produzione culturale stessa
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Missione 06 – Politiche giovanili, sport e tempo libero

Programma 01 – Sport e tempo libero

Il  Comune di Lugo riconosce lo sport come servizio sociale e di volontariato e intende promuovere e sostenere ogni iniziativa atta a rendere più
accessibile  a  tutti  i  cittadini  la  pratica delle  attività  motorie e sportive,  quale mezzo di  educazione e formazione personale  e sociale,  di  tutela e
miglioramento della salute, di sano impiego del tempo libero.
Nel solco di quanto già realizzato in questi anni, occorrerà continuare una serie di interventi per conservare e migliorare il patrimonio degli impianti
sportivi  sul  territorio  comunale  mettendo in  campo la  collaborazione  tra  pubblico e  privato nella  gestione  ordinaria  e  nella  progettazione  degli
investimenti.
Per quanto riguarda il tempo libero e la promozione urbana, occorrerà concentrarsi sul dialogo e le relazioni tra attività culturali e gli  eventi che
tradizionalmente si svolgono sul nostro territorio, esaminandone i punti di contatto e di possibile condivisione dal punto di vista amministrativo e
organizzativo tra  il  servizio cultura e  quello  di  promozione urbana.  Tutto  questo in  concertazione  con  il  ricco  tessuto associativo culturale  e  di
volontariato lughese, oltre che con le associazioni economiche e con il consorzio Anima Lugo.

Sia per la cultura che per la promozione urbana, sarà decisivo riuscire a progettare eventi diffusi su più comuni dell'Unione, per aumentare le possibilità
di finanziamento regionale, così come dalle direttive che la Regione Emilia-Romagna ha emanato in seguito alla radicale riduzione delle competenze
delle Province.

Programma 02 - Giovani

Per quanto riguarda  il  servizio di  politiche giovanili,  essendo questo trasferito  interamente all'Unione dei  Comuni,  si  rinvia al  DUP dell'Unione.
All'interno di quel più ampio orizzonte strategico di riferimento, si riportano di seguito alcune considerazioni sul contesto di Lugo. 

Come si diceva a proposito delle attività culturali,  una città è giovane se attenta ai propri giovani.  Il  compito fondamentale dell'Amministrazione
comunale è quello di venire incontro ai ragazzi cercando di valorizzare le loro potenzialità e accompagnandoli in un percorso di formazione civile e
culturale, fornendo supporto e servizi di qualità.
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Occorre anche favorire una sinergia fra scuola e lavoro, introducendo un sistema di scambio di opportunità fra le imprese e la scuola e stage universitari
per la ricerca.
Essenziale è anche aiutare i giovani che stanno avviando un’ attività, individuando per esempio locali a canoni agevolati, anche comunali, da assegnare
tramite bando e incentivare l’acquisto di case e/o affitti, soprattutto nel centro storico.
I  ragazzi  possiedono talenti  musicali,  artistici,  teatrali  e  anche organizzativi  e  creativi:  occorre  creare  le  condizioni  per  farli  esprimere.  Sarebbe
importante, soprattutto per gli adolescenti, proporre attività stimolanti e creative come per esempio corsi di graffiti, per DJ e di improvvisazioni teatrali. 

Missione 07- Turismo

Per quanto riguarda il servizio Turismo, essendo questo trasferito interamente all'Unione dei Comuni, si rinvia al DUP dell'Unione. 

Missione 08 – Assetto del territorio ed edilizia abitativa

Si rinvia al DUP dell'Unione dei Comuni della Bassa Romagna

Missione 09 – Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

Si rinvia al DUP dell'Unione dei Comuni della Bassa Romagna

Missione 10 – Trasporti e diritto alla mobilità

Si rinvia al DUP dell'Unione dei Comuni della Bassa Romagna

Missione 11 – Soccorso civile
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Si rinvia al DUP dell'Unione dei Comuni della Bassa Romagna

Missione 12 – Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

Per quanto riguarda i servizi dell'area Welfare, essendo questi trasferiti interamente all'Unione dei Comuni, si rinvia al DUP dell'Unione. All'interno di
quel più ampio orizzonte strategico di riferimento, si riportano di seguito alcune considerazioni sul contesto di Lugo dove, in seguito alle dimissioni per
motivi professionali dell'assessore Silvia Golfera e della nomina del nuovo assessore Valeria Ricci, l'intero settore riceverà nuovo impulso.

La priorità nella programmazione delle scelte di welfare della nostra comunità devono essere le famiglie con disabili, con bambini, con anziani non au-
tosufficienti, con lavoratori colpiti dalla crisi. 

Occorre pensare a strumenti diversificati che si adattino ai bisogni dei singoli e delle famiglie e che intercettino la "zona grigia", chi non era abituato a
chiedere e che deve affrontare un momento critico contingente a causa della perdita del lavoro. 

Deve esistere una netta correlazione tra rette/tariffe dei servizi che vengono erogati e il reddito familiare effettivamente percepito. Per fare questo occor-
re prevedere, all'interno dei vincoli dati dalla normativa nazionale, l'utilizzo di strumenti quali l'isee "corrente" aggiornata in tempo reale se c'è una si-
gnificativa riduzione del reddito, perdita del lavoro o cassa integrazione. 

La famiglia, con la sua funzione di cura nei confronti dei bambini, degli anziani, dei disabili, dei fragili e nelle sue molteplici forme è il nucleo alla base
della nostra comunità. 

Bisogna sostenere e rafforzare questa azione di aiuto sostenendo chi aiuta, cioè le famiglie, il volontariato, la cooperazione sociale. 

Il compito dei servizi è rispondere alla complessità dei bisogni e l’accesso dei cittadini e delle famiglie deve essere più semplice, esteso e rapido e faci-
litato. I servizi di prossimità debbono essere sempre più vicini alla persona, essere capaci di "accoglierla", di averne cura oltre che curarla integrando i
servizi e le prestazioni sanitari e sociali. 

L'investimento forte e strategico fatto negli anni dal nostro territorio a favore della domiciliarità deve essere potenziato e rafforzato: l'assistenza integra-
ta, la consegna dei pasti, il trasporto sociale, gli interventi educativi, ad esempio, sono aiuti indispensabili per la persona non autosufficiente e per chi di
lei si occupa e consentono agli anziani e ai disabili di rimanere a casa, nel loro contesto sociale e di vita quotidiano. 
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Missione 14 – Sviluppo economico e competitività

Per quanto riguarda i servizi dell'area per lo sviluppo economico, essendo lo Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP) interamente trasferito
all'Unione dei Comuni, si rinvia al DUP dell'Unione. All'interno di quel più ampio orizzonte strategico di riferimento, si riportano di seguito alcune con-
siderazioni sul contesto di Lugo, anche per la propria secolare vocazione mercantile

Per quanto riguarda i servizi dell'area per lo sviluppo economico, essendo lo Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP) interamente trasferito
all'Unione dei Comuni, si rinvia al DUP dell'Unione. All'interno di quel più ampio orizzonte strategico di riferimento, si riportano di seguito alcune
considerazioni sul contesto di Lugo, anche per la propria secolare vocazione mercantile.

Benché il servizio attività produttive sia in capo all'Unione dei Comuni della Bassa Romagna, si ritiene doveroso evidenziare alcune scelte politiche che
il Comune di Lugo intende adottare per la crescita e lo sviluppo del nostro territorio in un quadro di crisi che appare inarrestabile.

Uno degli assi strategici su cui Lugo si è storicamente collocato è, senza dubbio, quello del commercio. In questi anni, complice il minor potere di ac-
quisto delle persone, le imprese commerciali si sono notevolmente indebolite. In questo contesto così difficile il compito di una amministrazione è quel-
la di promuovere la condizioni migliori per favorire la nascita e lo sviluppo di imprese commerciali a cominciare da quelle presenti nel nostro centro
storico. La scelta di riqualificare dal punto di vista urbanistico il Pavaglione, rappresenta un passo importante per rendere attrattivo il nostro centro. Nel
dicembre 2015 abbiamo inaugurato Piazza Mazzini, la quale è tornata ad essere un luogo frequentato dai lughesi e non solo. Con l'inizio dell'estate
2016 essa è diventata un luogo ricco di iniziative culturali e non solo. Da qualche mese sono invece partiti i lavori di riqualificazione dell'intero quadri-
portico, lavori che termineranno verosimilmente nella primavera del 2019. Come si evince da queste scelte, questa Amministrazione ricerca nella riqua-
lificazione del nostro centro un elemento di valore per il rilancio del commercio. Un'altro elemento di aiuto e di sostegno alle imprese commerciali ver-
te sulla scelta, ormai consolidata, di non aumentare gli affitti dei negozi all'interno del Pavaglione per agevolare le imprese presenti e quelle che inten-
dono insediarsi; una ulteriore scelta di semplificazione per le attività commerciali inserite all'interno del quadriportico, sta dentro alla redazione del

nuovo "regolamento del Pavaglione" condiviso da associazioni di categoria e commercianti che vorremmo approvare verso la fine del 2016, per render-
lo operativo già dall'anno 2017.

Sapendo che il commercio del centro storico di Lugo non è riconducibile solo al Pavaglione, nei prossimi anni ci impegneremo a sottoscrivere un proto-
collo di intesa con i soggetti privati proprietari di negozi per definire modalità di sgravio fiscale a chi porterà gli affitti di quelle proprietà a livelli "ac-
cettabili" per fare sviluppare nuove imprese commerciali o artigianato di servizio all'interno del circondario. Inoltre, come previsto dal piano degli inve-
stimenti 2017, il Comune di Lugo intende avviare un importante lavoro di riqualificazione del centro storico a cominciare dal rifacimento della storica
via Baracca che verrà totalmente ristrutturata, così come richiestoci dai commercianti di quella via.
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Con la chiusura del POC (piano operativo comunale), prevista per la fine del 2016, si darà l'avvio a  cantieri privati che generano lavoro e sviluppo.
Accelerare e semplificare le procedure, non significa soltanto aiutare i professionisti e i cittadini, significa inanzi tutto generare nuove opportunità per le
imprese artigiane e del settore edile, oggi in forte difficoltà per colpa della crisi economica. Sul nostro Comune sono ad oggi previsti circa una decina di
interventi.
Le imprese artigiane rappresentano, insieme a quelle del commercio, l'ossatura economica di Lugo. Per questo è necessario cercare, nell'ambito delle
nostre competenze,  di  costruire  le  condizioni migliori  per  difendere  il  nostro sistema produttivo e dunque anche la  nostra ricchezza.  Per  questo
riteniamo che nell'ambito dell'Unione dei Comuni, vada ricercata una soluzione organizzativa diversa da quella esistente: la sovrapposizione tra il
servizio territorio e quello delle attività produttive, non è più uno schema funzionale alle esigenze delle imprese di questo territorio. La soluzione
potrebbe essere quella di scorporare i due servizi rendendoli autonomi e in grado, quindi, di adempiere al proprio compito con maggiore fluidità. Le
imprese devono potersi interfacciare in maniera diretta con una figura capace di costruire insieme a loro, e alle associazioni, strategie di lungo periodo.
Occorre inoltre istituire, come previsto nel nostro piano investimenti, un piano di riqualificazione delle aree artigianali attraverso il rifacimento di opere
infrastrutturali materiali ed immateriali. Il rifacimento delle strade e dei marciapiedi delle aree artigianali deve essere accompagnato dalla realizzazione
della banda ultra larga, ad oggi realizzata attraverso un bando regionale e che troverà il suo compimento entro il 2018. Importante inoltre sarà dotare le
aree artigianali di un sistema di video sorveglianza all'avanguardia per rendere quelle aree più sicure.

La Fiera Biennale infine, dopo ben venticinque edizioni, ha cambiato volto. Dall'edizione 2016 questo importante appuntamento per Lugo e per la Bas-
sa Romagna verrà organizzata da un nuovo partner, essa però resta una grande opportunità in termini di visibilità per il nostro sistema imprenditoriale.
Questo evento dovrà assumere sempre di più i connotati di un grande appuntamento promozionale per tutto il territorio, essenziale sarà dunque la colla-
borazione tra le associazioni, le imprese, gli organizzatori e l'amministrazione pubblica affinché le eccellenze della Bassa Romagna vengano valorizzate
e fatte conoscere all'esterno.
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Il contesto finanziario del Comune di Lugo 2017/2019

Lo schema di DUP 2017/2019 approvato dalla Giunta con atto n. 101 nella seduta del 20/07/2016 e presentato al Consiglio (CC n. 48 del 28/07/2016)  

assumeva come presupposti normativi presi a riferimento per la programmazione 2017/2019 quelli della finanziaria 2016 e rinviava per una loro analisi 

a quanto detto nel DUP 2016/2018 e Nota integrativa al Bilancio 2016/2018. Era evidente la difficoltà in tale contesto proporre una puntuale attività di 

programmazione in presenza di una così significativa “aleatorietà normativa” e considerando che la gestione 2016 non poteva assumere ancora un rife-

rimento certo in relazione allo stato di avanzamento ancora da attuarsi e attuabile. 

Oggi  abbiamo  la Legge di Stabilità 2017 (approvata dal Senato della Repubblica in data 07/12/2016) e quindi la proposta del bilancio 2017- 2019 è

avanzata considerando gli effetti rinvenibili dalla stessa,  la gestione 2016 può dirsi sostanzialmente definita e costituire un riferimento certo per una

corretta comparazione e per recepire sugli esercizi 2017 – 2019 quelle attività che già programmate non si sono concretizzate appieno nel 2016 o che

costituiscono logica conseguenza di azioni avviate nel 2016.

La legge di stabilità 2017 prevede il blocco per gli enti locali di deliberare aumenti di tributi. Unica eccezione la TARI (Tassa Rifiuti) dove il vincolo

normativo prevede che l’entrata derivante dalla tassa copra il 100% dei costi. 

Tali presupposti sono assunti  nel bilancio 2017 – 2019 e conseguentemente tutte le entrate di natura tributaria sono confermate dal 2017 negli importi

riscontrati in sede di verifica di bilancio al 30/11/2016. Relativamente alla TARI, l’eventuale scelta di implementare la raccolta differenziata attraverso

il servizio “porta a porta” potrà comportare una rivisitazione del sistema “tariffario”, comunque neutra dal punto di vista finanziario in presenza di

aumento dei costi, stante il vincolo normativo di copertura degli stessi.

L’articolo 1 comma 20 della Legge di Stabilità 2016 prevede unicamente per il 2016 un contributo ai comuni di complessivi 390 milioni di euro, da non

considerarsi tra le entrate finali valide al fine del vincolo del pareggio di bilancio. Per il Comune di Lugo la somma attribuita è di €. 428.101,96 e il

bilancio 2017 – 2019 non considera in entrata tale posta. I trasferimenti dello Stato, con l’eccezione richiamata, sono quindi confermati a partire dal

2017 negli importi riscontrati in sede di verifica di bilancio. Il trasferimento dello Stato conto “fondo sviluppo investimenti” si è andato quasi azzerando
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perché tutti i mutui che beneficiavano di tali contributi si sono estinti.

Il  fondo di solidarietà si prevede negli stessi termini del 2016.

Nel 2017 il comune di Lugo ha contabilizzato  dall’Unione dei Comuni della Bassa Romagna un trasferimento di €. 1.309.134,22 correlato ai margini

della gestione di propria competenza in Unione, che sono stati determinati in sede di prechiusura dell’esercizio 2016. 

L’unione  dei  Comuni  della  Bassa  Romagna  con  atto  di  Giunta  n.  24  in  data  24/11/2016 ha  deliberato  lo  schema del  bilancio  2017  –  2019  e

conseguentemente determinato le quote di contribuzione dei comuni per tale periodo. Per il comune di Lugo la quota è di €. 8.322.062,38 con un

aumento rispetto il 2016 di €. 204.527,15.

Per i servizi a corrispettivo gestiti in Unione, non si prevedono sostanzialmente aumenti tariffari se non per un allineamento e omogeneizzazione delle

proposte.   

Riguardo al personale si prevede nel 2017 il reintegro di alcune figure professionali in quiescenza nel corso del 2016. In valore assoluto e per valori

comparabili la spesa del 2017 è pressochè invariata rispetto al 2016. Le spese di personale prevedono la stima dell’incremento contrattuale a carico

dell’Amministrazione.

L’attività di recupero dell’evasione dei tributi comunali costituisce una fonte di finanziamento imprescindibile delle spese dell’ente. Nel 2017 l’attività

di recupero interesserà in modo significativo oltre all’ICI anche l’IMU e la TASI, imposte di più recente istituzione. L’attività di accertamento della

TARI, attività esternalizzata, interesserà nel 2017 in misura preminente il “tributo evaso” rispetto al 2016 indirizzata in misura prevalente sul mancato

pagamento. Tali azioni consentiranno, oltre al recupero dell’imposta, di aggiornare la banca data dei contribuenti e di migliorare il tasso di copertura

della spesa del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti che se pur determinato a pareggio nell’attuale costruzione del PEF (piano finanziario) di

fatto, è assicurato anche dalla fiscalità generale.
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Nel 2017 il comune di Lugo intende attivare la moratoria dei mutui contratti con la Cassa di Risparmio di Cesena differendo il pagamento in linea

capitale delle rate d’ammortamento di 5 anni dall’1/1/2017 su un debito residuo al 31/12/2021 di €. 1.361.391,70. L’effetto della moratoria riduce gli

oneri finanziari sui bilanci 2017 – 2021 e alla ripresa del pagamento degli oneri finanziari pieni (quota di competenza dell’anno e la quota annua

sospesa per 5 anni) nel 2022, l’avvenuta estinzione di alcuni mutui consente sostanzialmente l’invarianza di spesa.

Rispetto all’originario piano d’ammortamento il saldo positivo sulle gestioni è di €. 272.278,34 annuo dal 2017 al 2021.

Nel 2017 le spese correnti per manutenzione verranno finanziate per 400.000 con proventi da oneri di urbanizzazione.

La gestione corrente 2017 trova il suo pareggio con l’applicazione di avanzo vincolato pari a euro 55.178,08. 

Il comune di Lugo con atto di G.C. n. 171 del 14/12/2016  ha determinato l’avanzo di amministrazione presunto dell’esercizio 2016 al fine di poter

avviare subitamente con l’approvazione del bilancio di previsione 2017 – 2019 la programmazione delle spese in conto capitale, dove molti degli

interventi previsti beneficiano di contributi a vario titolo e sono soggetti a tempi contingentati per l’affidamento dei lavori e la loro esecuzione. Con la

determinazione  dell’avanzo  di  amministrazione  presunto  si  finalizzano  risorse  nel  2017  per  il  finanziamento  di  spese  in  conto  capitale  per  €.

2.762.587,50. I margini gestionali che si evincono dalla determinazione dell’avanzo di amministrazione presunto dell’esercizio 2017 son inoltre di €.

886.125,56 di cui €.  743.514,68 per risorse non soggette a vincolo di destinazione e €. 142.610,88 di risorse da destinarsi al finanziamento di spese in

conto capitale. 

Il piano degli investimenti preventivato, la cui fattibilità è condizionata dall’effettiva acquisizione delle corrispondenti risorse, prevede una spesa nel

triennio di €. 14.803.966,95 di cui €. € 7.410.649,65 nel 2017, €. € 3.543.317,30  nel 2018 e €. € 3.850.000,00 nel 2019. Non è prevista l’assunzione di

mutui.

Nell’avanzo di amministrazione presunto sono accantonate risorse per €. 1.025.000 finalizzate alla realizzazione di Via Traversagno. 
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Non si prevedono rivalutazioni in base all’indice Istat delle entrate, delle spese e degli oneri finanziari che sono determinati con riferimento all’indebi-

tamento in essere.

Per il 2018/2019 il fabbisogno per il  pareggio del corrente è €  3.434.939,89 rispettivamente di  € 1.648.119,84 per il 2018  e di  € 1,786.820,05 per il

2019. Tale fabbisogno per una maggiore trasparenza, in linea anche con l’impostazione del Bilancio 2016/2018, è stato iscritto in una specifica posta

delle entrate extra- tributarie che si dovrebbero concretizzare con azioni di carattere strutturale come operazioni di  razionalizzazione della spesa per i

servizi, compresi quelli trasferiti all’Unione,  revisione delle entrate patrimoniali e/o da servizi.

L’amministrazione su  tali poste, intende comunque mantenere i vincoli posti ad oggi sui fondi dell’avanzo per gli equilibri della parte corrente per una

somma corrispondente al fabbisogno 2018/2019 di cui sopra.

E’ stato approvato il rendiconto per l’esercizio 2015 ed il riaccertamento ordinario dei residui di cui al D.Lgs 118/2011 e al DPCM 28/12/2011 con le
risultanze sotto riportate:

Gestione Avanzo di Amministrazione 2015
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L’avanzo di cui sopra dopo l’ultima variazione di bilancio 2016 presenta la seguente suddivisione:

Il preconsuntivo dell’avanzo di amministrazione 2016 si può  stimare come segue:

DETTAGLIO FONDI AVANZO PRECONSUNTIVO 2016 VALORE FONDI

ACCANTONATO € 4.576.007,91

VINCOLATO € 8.081.171,12

INVESTIMENTI € 142.610,88

LIBERO € 743.514,68

TOTALE AVANZO PRESUNTO 2016 € 13.543.304,59

Pag. 17



Il quadro sotto riportato rappresenta l’andamento degli oneri connessi all’indebitamento già contratto 

 

Interessi Capitale Rata
2015 € 1.111.679,06 € 3.482.949,98 € 4.594.629,04

2016 € 1.036.953,00 € 3.513.393,00 € 4.550.346,00 -€ 74.726,06 € 30.443,02

2017 € 989.370,34 € 3.549.591,15 € 4.538.961,49 -€ 47.582,66 € 36.198,15

2018 € 907.779,09 € 3.470.156,91 € 4.377.936,00 -€ 81.591,25 -€ 79.434,24

2019 € 820.196,56 € 3.536.057,72 € 4.356.254,28 -€ 87.582,53 € 65.900,81

Dinamica Oneri 
finanziari su anno 

precedente
Dinamica della 
quota capitale
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Fondo solidarietà: si rinvia alla nota integrativa

Stante le considerazioni sopra evidenziate, il DUP 2017/2019  si fonda su i seguenti presupposti:

- La necessità di ricondurre nel triennio la spesa corrente 
- Ad invarianza della normativa di riferimento per gli enti locali,  non crescere la pressione impositiva;

- L’equilibrio di parte corrente si raggiunge applicando entrate straordinarie (avanzo, oneri di urbanizzazione ed  entrate extratributarie il cui
eventuale mancato realizzo viene garantito dal vincolo di quote dell’avanzo), riducendo le spese correnti. 

- Ad invarianza della normativa di riferimento per gli enti locali,  non ci sono le condizioni per ridurre la pressione impositiva e le tariffe dei
servizi. Una eventuale rimodulazione di tali politiche deve assicurare l’invarianza delle entrate. 

- Investire sui servizi culturali;

- La parte investimenti è modulata sul piano triennale delle opere pubbliche approvato con delibera di Giunta Comunale n.  131 del 13/10/2016
per il triennio  2017/2019 successivamente aggiornato;

- L’avanzo libero può essere, in caso di necessità, utilizzato per recuperare squilibri non prevedibili;

- Il presente provvedimento strategico dovrà comunque essere aggiornato con le norme che saranno eventualmente  introdotte nel corso del 2017
e degli anni successivi.
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VALUTAZIONE DELLA SITUAZIONE SOCIO-ECONOMICA DEL TERRITORIO DI RIFERIMENTO E DELLA 

DOMANDA DI SERVIZI
http://sasweb.regione.emilia-romagna.it/statistica/SceltaIndicatori.do

Indicatori ALFONSINE BAGNACAVALLO BAGNARA CONSELICE COTIGNOLA FUSIGNANO LUGO MASSA S. AGATA
Residenti maschi al 
censimento della 
popolazione 2011 5.850 8.060 1.177 4.793 3.547 3.547 15.247 5.102 1.400
Residenti femmine al 
censimento della 
popolazione 2011 6.395 8.655 1.171 5.044 3.837 3.837 16.815 5.347 1.422
Residenti totali al 
censimento della 
popolazione 2011 12.245 16.715 2.348 9.837 7.384 7.384 32.062 10.449 2.822
Residenti maschi 5.786 8.189 1.212 4.864 3.623 3.623 15.470 5.249 1.436
Residenti femmine 6.263 8.640 1.219 5.026 3.860 3.860 17.009 5.418 1.439
Residenti totali 12.049 16.829 2.431 9.890 7.483 7.483 32.479 10.667 2.875
Residenti 0-14 anni 1.453 2.075 412 1.424 1.025 1.025 4.006 1.613 443
Residenti 15-39 anni 2.657 3.884 687 2.419 1.861 1.861 7.699 2.872 794
Residenti 40-64 anni 4.445 6.387 846 3.540 2.770 2.770 11.889 3.696 1.010
Residenti 65 anni e oltre 3.494 4.483 486 2.507 1.827 1.827 8.885 2.486 628
Residenti 75 anni e oltre 1.942 2.561 269 1.380 1.035 1.035 5.128 1.438 356
Residenti 0-2 anni 243 391 88 274 192 192 665 321 88
Residenti 3-5 anni 299 423 95 269 189 189 831 337 93
Residenti 6-10 anni 508 726 123 504 378 378 1.413 572 163
Residenti 11-13 anni 303 392 83 281 206 206 826 293 78
Famiglie al censimento 
della popolazione 2011 5.479 7.547 979 4.271 3.103 3.103 14.014 4.533 1.233
Famiglie 5.447 7.603 1.022 4.294 3.158 3.158 14.486 4.588 1.238
Famiglie anagrafiche 
unipersonali 1.858 2.709 326 1.505 952 952 5.234 1.541 404
Nati vivi 86 122 30 94 61 61 227 112 24
Stranieri residenti maschi 569 930 132 809 279 279 1.733 935 131
Stranieri residenti femmine 666 1.009 132 779 304 304 2.115 960 156
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Indicatori ALFONSINE BAGNACAVALLO BAGNARA CONSELICE COTIGNOLA FUSIGNANO LUGO MASSA S. AGATA
Stranieri residenti totali 1.235 1.939 264 1.588 583 583 3.848 1.895 287
Stranieri UE residenti 459 900 86 517 191 191 1.394 654 119
Stranieri extra UE residenti 776 1.039 178 1.071 392 392 2.454 1.241 168
Indice di vecchiaia 240,47 216,05 117,96 176,05 178,24 178,24 221,79 154,12 141,76
% Popolazione anziana 
(>=65) 29 26,64 19,99 25,35 24,42 24,42 27,36 23,31 21,84
% Popolazione in età 
lavorativa (15-64) 58,94 61,03 63,06 60,25 61,89 61,89 60,31 61,57 62,75
% Grandi anziani (>=75) 16,12 15,22 11,07 13,95 13,83 13,83 15,79 13,48 12,38
% Famiglie unipersonali 34,11 35,63 31,9 35,05 30,15 30,15 36,13 33,59 32,63
Tasso di natalità 7,06 7,24 12,37 9,5 8,15 8,15 6,98 10,49 8,22
% Residenti stranieri 10,25 11,52 10,86 16,06 7,79 7,79 11,85 17,77 9,98
Densità di popolazione per 
kmq 112,83 211,47 244,08 164,29 212,95 212,95 277,46 286,36 306,83
Superficie - kmq 106,79 79,58 9,96 60,2 35,14 35,14 117,06 37,25 9,37
Superficie montana - kmq 0 0 0 0 0 0 0 0 0
% superficie montana 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Territori modellati 
artificialmente - kmq 6,79 7,4 1,16 6,05 4,17 4,17 14,47 4,49 1,28
- di cui zone urbanizzate a 
tessuto continuo (sup. 
urbanizzata >50%) - kmq 2,16 3,08 0,4 2,26 1,25 1,25 6,5 1,62 0,52
- di cui zone urbanizzate a 
tessuto discontinuo (sup. 
urbanizzata fra 10% e 
50%) - kmq 1,5 1,57 0,23 0,75 0,54 0,54 2,09 0,43 0,09
- di cui insediamenti 
industriali, commerciali, di 
impianti e servizi - kmq 1,72 1,48 0,29 1,54 1,3 1,3 3,6 1,5 0,56
- di cui reti stradali, 
ferroviarie e infrastrutture -
kmq 0,08 0,67 0 0,44 0,73 0,73 0,37 0,03 0
di cui aree portuali - kmq 0 0 0 0 0 0 0 0 0
di cui aree aeroportuali - 
kmq 0 0 0,14 0 0 0 0,11 0 0
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Indicatori ALFONSINE BAGNACAVALLO BAGNARA CONSELICE COTIGNOLA FUSIGNANO LUGO MASSA S. AGATA
- di cui aree estrattive, 
discariche, cantieri, terreni 
artefatti e abbandonati - 
kmq 0,78 0,36 0,03 0,28 0,16 0,16 0,86 0,57 0,02
di cui aree verdi - kmq 0,37 0,1 0,04 0,38 0,09 0,09 0,43 0,23 0,02
di cui aree ricreative e 
sportive - kmq 0,14 0,08 0,02 0,33 0,05 0,05 0,39 0,08 0,04
di cui cimiteri - kmq 0,04 0,06 0 0,06 0,04 0,04 0,11 0,03 0,02
Territori agricoli - kmq 92,25 69,87 8,55 52,48 29,53 29,53 99,11 31,92 7,9
Territori boscati e ambienti 
seminaturali - kmq 0,22 0,39 0 0,33 0 0 0,22 0 0
di cui aree boscate - kmq 0 0 0 0,01 0 0 0 0 0
 di cui ambienti con 
vegetazione arbustiva e/o 
erbacea - kmq 0,22 0,39 0 0,32 0 0 0,22 0 0
di cui zone aperte con 
vegetazione rada o assente 
- kmq 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Ambiente umido - kmq 0,47 0 0 0,36 0 0 0,04 0,31 0
Ambiente delle acque - 
kmq 7 1,9 0,3 1,1 1,26 1,26 3,12 0,5 0,31
Strade statali - km 17 3 0 1 0 0 0 0 0
Strade provinciali - km 20 64 10 37 37 37 73 22 11
Strade comunali - km 151 206 33 121 118 118 385 119 34
Strade vicinali ad uso 
pubblico - km 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Strade private - km 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Autostrade - km 0 14 0 0 20 20 0 0 0
Altri tipi di strada - km 5 6 2 5 1 1 13 7 1
Totale strade - km 192 294 45 164 176 176 472 149 46
Numero di aziende agricole
(centro aziendale) 373 602 103 215 309 309 825 134 77
SAT (ubicazione - ha) 9.408,22 6.830,05 855,68 5.003,55 2.700,31 2.700,31 9.474,06 2.973,95 680,78
SAU (ubicazione - ha) 8.554,82 6.194,42 718,05 4.441,79 2.414,27 2.414,27 8.433,94 2.760,79 579,28
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Indicatori ALFONSINE BAGNACAVALLO BAGNARA CONSELICE COTIGNOLA FUSIGNANO LUGO MASSA S. AGATA
Superficie a seminativi 
(ubicazione - ha) 6.885,55 3.098,48 276,69 3.792,06 818,83 818,83 5.313,92 2.048,89 293,25
Fruttiferi e olivo 
(ubicazione - ha) 896,72 1.634,92 156,66 339,78 638,81 638,81 1.470,79 555,88 138,45
Superficie a vite 
(ubicazione - ha) 713,76 1.446,74 269,85 301,89 942,58 942,58 1.595,16 146,12 143,68
Prati permanenti e pascoli 
(ubicazione - ha) 50,54 5,81 12,8 3,77 10,59 10,59 43,19 7,93 2,9
Boschi annessi ad aziende 
agricole (ubicazione - ha) 57,89 41,93 0 145,74 16,46 16,46 19,09 9,43 0
Capi bovini (ubicazione) 114 130 14 1.062 27 27 748 2 5
Capi suini (ubicazione) 6.687 13.184 2.083 3.618 58 58 3.449 15 0
Capi ovi-caprini 
(ubicazione) 103 96 50 0 40 40 122 60 0
Capi avicoli (ubicazione) 423.164 63.410 0 3.770 29.200 29.200 335.775 101.483 0
Addetti aziende agricole 
(centro aziendale ) 1.990 2.236 327 814 1.307 1.307 2.854 585 262
Numero imprese 786 1.113 157 591 458 458 2.804 595 237
Addetti alle imprese 3.368 4.032 486 2.603 2.347 2.347 9.805 1.764 989
Numero imprese industria 97 146 24 74 71 71 268 77 41
Numero imprese di 
costruzioni 121 171 29 124 65 65 387 91 37
Numero imprese del 
commercio, trasporti, 
alberghi, ristoranti 304 394 50 211 170 170 922 222 96
Numero imprese di altri 
servizi 264 402 54 182 152 152 1.227 205 63
Addetti imprese industria 1.821 1.452 209 1.429 1.045 1.045 2.641 743 313
Addetti imprese di 
costruzioni 257 295 45 221 135 135 1.256 199 84
Addetti imprese del 
commercio, trasporti, 
alberghi, ristoranti 739 1.615 149 604 688 688 3.321 532 362
Addetti imprese di altri 
servizi 551 671 82 348 478 478 2.588 290 229
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Indicatori ALFONSINE BAGNACAVALLO BAGNARA CONSELICE COTIGNOLA FUSIGNANO LUGO MASSA S. AGATA
Numero unità locali 841 1.186 173 638 506 506 3.035 643 260
Addetti unità locali 3.471 4.031 484 2.610 2.709 2.709 10.897 2.587 960
Numero unità locali 
industria 110 161 31 83 82 82 298 87 47
Numero unità locali 
costruzioni 122 173 29 127 67 67 392 93 37
Numero locali del 
commercio, trasporti, 
alberghi, ristoranti 324 423 55 229 194 194 1.030 243 110
Numero unità locali di altri 
servizi 285 429 58 199 163 163 1.315 220 66
Addetti unità locali 
industria 1.854 1.293 206 1.278 1.387 1.387 2.819 1.183 309
Addetti unità locali 
costruzioni 256 291 43 220 136 136 1.129 203 82
Addetti unità locali del 
commercio, trasporti, 
alberghi, ristoranti 825 1.644 151 723 705 705 3.586 857 352
Addetti unità locali di altri 
servizi 537 804 85 388 481 481 3.363 344 218
Numero imprese 1 addetto 485 675 100 350 276 276 1.670 378 119
Numero imprese 2-9 
addetti 260 385 47 209 147 147 978 190 95
Numero imprese 10-19 
addetti 26 27 6 17 15 15 92 15 15
Numero imprese 20-49 
addetti 10 18 3 8 13 13 41 9 5
Numero imprese 50-249 
addetti 3 6 1 5 6 6 21 3 3
Numero imprese 250 e più 
addetti 2 2 0 2 1 1 2 0 0
Esercizi alberghieri 4 2 1 2 0 0 6 1 0
Esercizi turistici non 
alberghieri 5 0 3 4 10 10 15 2 4
Camere esercizi alberghieri 54 529 8 41 0 0 143 27 0
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Indicatori ALFONSINE BAGNACAVALLO BAGNARA CONSELICE COTIGNOLA FUSIGNANO LUGO MASSA S. AGATA
Camere esercizi turistici 
non alberghieri 12 0 7 19 50 50 57 11 17
Letti esercizi alberghieri 101 1 16 69 0 0 264 47 0
Letti esercizi turistici non 
alberghieri 39 0 16 55 105 105 107 20 32
Scuole primarie statali 2 341 1 2 2 2 4 2 1
Scuole primarie non statali 0 0 0 0 0 0 3 0 0
Alunni scuole primarie 
statali 458 0 131 485 323 323 874 425 138
Alunni scuole primarie non
statali 0 0 0 0 0 0 589 0 0
Scuole secondarie di I 
grado statali 1 0 1 1 1 1 2 1 1
Scuole secondarie di I 
grado non statali 0 0 0 0 0 0 2 0 0
Alunni scuole secondarie di
I grado statali 364 0 65 269 172 172 695 251 60
Alunni scuole secondarie di
I grado non statali 0 0 0 0 0 0 220 0 0
Licei 0 45 0 0 0 0 1 0 0
Alunni nei licei 0 45 0 0 0 0 1.018 0 0
Istituti tecnici 0 0 0 0 0 0 3 0 0
Alunni negli istituti tecnici 0 0 0 0 0 0 777 0 0
Istituti professionali 0 0 0 0 0 3 0 0
Alunni negli istituti 
professionali 0 0 0 0 0 613 0 0
Personale in servizio 25 8 24 19 19 97 31 10
Personale non dirigente 25 8 24 19 19 96 31 10
Dirigenti 0 0 0 0 0 1 0 0
Altro personale 0 0 0 0 0 0 0 0
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Il Dup – contenuti 
Il Documento Unico di Programmazione (DUP)  è  il nuovo documento di pianificazione di medio periodo per mezzo del quale sono esplicitati indirizzi
che orientano la gestione dell’Ente per un numero d’esercizi pari a quelli coperti dal bilancio pluriennale.
Dati i bisogni della collettività amministrativa (famiglie, imprese, associazioni ed organismi non profit) e date le capacità disponibili in termini di 
risorse umane, strumentali e finanziarie, l’Amministrazione espone, in relazione ad un dato arco di tempo futuro, cosa intende conseguire (obiettivi) in 
che modo (azioni) e con quali risorse (mezzi).
IL DUP si qualifica come un “momento di scelta” in quanto, di fronte alla molteplicità delle classi di bisogno da soddisfare e data, contemporaneamente
e per definizione, la scarsità delle risorse, spetta all’organo politico operare le necessarie selezioni e stabilire i correlativi vincoli affinché, negli anni a
venire, si possano conseguire le finalità poste, impiegando in modo efficiente ed efficace i mezzi disponibili.
Il nuovo principio contabile della programmazione ne disciplina i contenuti e le finalità, non definendo a priori uno schema, valido per tutti gli Enti,
contenente le indicazioni minime necessarie ai fini del consolidamento dei conti pubblici. 

Il DUP è quindi  lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente,
sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative.
Il DUP costituisce, inoltre, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri
documenti di programmazione.
Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a
quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione.

La SeS individua,  in  coerenza  con  il  quadro  normativo  di  riferimento  e  con  gli  obiettivi  generali  di  finanza  pubblica,  le  principali  scelte  che
caratterizzano il programma dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e che possono avere un impatto di medio e lungo
periodo, le politiche di mandato che l’ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle proprie funzioni
fondamentali e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato.

La SeO ha carattere generale,  contenuto programmatico e costituisce lo strumento a supporto del processo di previsione definito sulla base degli
indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS del DUP. In particolare, la SeO contiene la programmazione operativa dell’ente avendo a
riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale.  
Il contenuto della SeO, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella SeS, costituisce giuda e vincolo ai processi di redazione dei
documenti contabili di previsione dell’ente.

Il DUP per il triennio 2016-2018 è il frutto di una significativa revisione delle politiche di spesa dell’ente e del processo d’elaborazione del bilancio del
Comune di Lugo.
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I documenti predisposti secondo i modelli ministeriali spesso forniscono dati aggregati o di sintesi, talvolta di difficile lettura. Il DUP, tra l’altro, il
compito di fornire, come si è detto, le informazioni maggiormente significative sugli indirizzi e gli obiettivi dell’Amministrazione. 

Il Comune di Lugo ha presentato al Consiglio Comunale il Documento Unico di Programmazione 2017/2019  con la Delibera di Consiglio

Comunale n. 48 del 28/07/2016 di cui il presente documento costituisce integrazione e aggiornamento.
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ENTRATE E SPESE 
La metodologia adottata per le previsioni pluriennali 2017-2019.

Considerando una crescita del tasso di inflazione nulla o negativa non si è prevista la possibilità di incrementare le previsioni di spesa e di 

entrata del triennio.

Gli stanziamenti pluriennali sono rettificati in base alla tipologia della risorsa e della spesa  e  all'effettivo andamento delle previsioni.

 ENTRATA CORRENTE

Titolo I Entrate Tributarie: si conferma per il triennio l’importo di tutti i tributi,  tasi   si conferma la decurtazione per la prima casa. 

Gli immobili accatastati come A1, A8, A9 (pagano l'IMU)  .

TASI 

L’ABITAZIONE PRINCIPALE e assimilate non pagherà TASI.   
Rimane la Tasi solo sugli immobili rurali strumentali che attualmente hanno una aliquota dello 0,1% .

ADDIZIONALE IRPEF

L’entrata relativa all’addizionale IRPEF è stimata sulla base dell’andamento degli ultimi anni. 
Il riferimento normativo è la Legge n. 296 del 27.12.2006.
Per gli anni  2017/2019  è confermata l’aliquota dell’anno precedente con la medesima fascia di esenzione, precisamente l’aliquota dello 0,8% con 
esenzione per i redditi fino ad € 11.500,00.
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TARI

per ulteriori dettagli  si rinvia alla nota integrativa. 

Titolo II Trasferimenti:per il dettaglio si rinvia alla nota integrativa. 

 Titolo III Entrate Extra-tributarie: per il dettaglio si rinvia alla nota integrativa. 

Spesa corrente: si rinvia alla nota integrativa , per il dettaglio,  specifiche per centri di costo e macro aggregati,  dettaglio dei trasferimenti all’Unione.

2017/2019 Entrata Spesa

Emesso Tari € 5.811.205,70

Sanzioni su ruoli o non emesso € 77.000,00

Servizio raccolta (sgrua) € 5.277.816,48

€ 48.769,54

Servizio bollettazione/incasso (carc) € 151.788,74

Fondo Crediti dubbia esigibilità € 571.555,68

totale € 5.888.205,70 € 6.049.930,44

Saldo € 161.724,74

Fondo Regionale art. 4 L.R.16/2015 – 

FONDO D'AMBITO PER 

L'INCENTIVAZIONE ALLA 

PREVENZIONE E RIDUZIONE DEI 

RIFIUTI
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Per gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri in termini di cassa si rimanda alla nota integrativa e al fascicolo
del bilancio 2016/2018.

COERENZA E COMPATIBILITA’ PRESENTE E FUTURA CON  I VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA

FONDO DI RISERVA (Art. 166 D. Lgs. n. 267/2000): 

1. Nella missione “Fondi e Accantonamenti”, all'interno del programma “Fondo di riserva”, gli enti locali iscrivono un fondo di riserva non inferiore
allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del totale delle spese correnti di competenza inizialmente previste in bilancio. 

2. Il fondo è utilizzato, con deliberazioni dell'organo esecutivo da comunicare all'organo consiliare nei tempi stabiliti dal regolamento di contabilità, nei
casi in cui si verifichino esigenze straordinarie di bilancio o le dotazioni degli interventi di spesa corrente si rivelino insufficienti. 

2-bis. La metà della quota minima prevista dai commi 1 e 2-ter è riservata alla copertura di eventuali spese non prevedibili, la cui mancata effettuazione
comporta danni certi all'amministrazione. 

2-ter. Nel caso in cui l'ente si trovi in una delle situazioni previste dagli articoli 195 e 222, il limite minimo previsto dal comma 1 è stabilito nella misura
dello 0,45 per cento del totale delle spese correnti inizialmente previste in bilancio. 

2-quater. Nella missione “Fondi e Accantonamenti”, all'interno del programma “Fondo di riserva”, gli enti locali iscrivono un fondo di riserva di cassa
non inferiore allo 0,2 per cento delle spese finali, utilizzato con deliberazioni dell'organo esecutivo.

2016 2017 2018

Spese correnti € 25.553.902,57 € 25.208.606,58 € 25.322.168,62

Fondo di Riserva min 0,3% max 2% effettivo
2016 € 76.661,71 € 511.078,05 € 90.000,00

di cui art. 2 bis € 38.330,85

2017 € 75.625,82 € 504.172,13 € 80.000,00
di cui art. 2 bis € 37.812,91

2018 € 75.966,51 € 506.443,37 € 80.000,00

di cui art. 2 bis € 37.983,25
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Fondo di riserva di cassa

VINCOLI PER SPESE DI CONSULENZA E COLLABORAZIONE

I punti essenziali della manovra correttiva 2010 Decreto Legge 78/2010 convertito nella legge 122/2010 ancora in essere anche per gli anni

successivi

Con la legge 122/2010, pubblicata sulla GU il 30/7 con la quale è stato convertito il Decreto Legge n.78, è costituita da 56 articoli, a loro volta costituiti
da 478 commi venivano stabiliti i seguenti vincoli che permangono ancora oggi, mentre per la riduzione di spese delle collaborazioni /consulenze
occorre rifarsi all’art 46 della L 133/2008:

Art. 46. Riduzione delle collaborazioni e consulenze nella pubblica amministrazione L 133/2008 di conversione DL 112/2008

1. Il comma 6 dell' articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come modificato dal decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e da ultimo dall' articolo 3, comma 76, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è così sostituito: «6. Per
esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio, le amministrazioni pubbliche possono conferire incarichi individuali, con contratti di
lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e continuativa, ad esperti di particolare e comprovata specializzazione anche universitaria, in
presenza  dei  seguenti  presupposti  di  legittimità:  
a) l'oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall'ordinamento all'amministrazione conferente,  ad obiettivi e progetti
specifici  e  determinati  e  deve  risultare  coerente  con  le  esigenze  di  funzionalità  dell'amministrazione  conferente;  

b)  l'amministrazione  deve  avere  preliminarmente  accertato  l'impossibilità  oggettiva  di  utilizzare  le  risorse  umane  disponibili  al  suo  interno;  

c)  la  prestazione  deve  essere  di  natura  temporanea  e  altamente  qualificata;  

d)  devono  essere  preventivamente  determinati  durata,  luogo,  oggetto  e  compenso  della  collaborazione.  
Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria in caso di stipulazione di contratti d'opera per attività che debbano essere

2017 min 0,2% Fondo cassa iscritto

€ 30.852.908,96 € 61.705,82 € 1.000.000,00
Spese finali (previsioni di cassa Titoli 

Spesa 1 – 2 -3)
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svolte da professionisti iscritti in ordini o albi o con soggetti che operino nel campo dell'arte, dello spettacolo o dei mestieri artigianali, ferma restando
la  necessità  di  accertare  la  maturata  esperienza  nel  settore.  
Il ricorso a contratti di collaborazione coordinata e continuativa per lo svolgimento di funzioni ordinarie o l'utilizzo dei collaboratori come lavoratori
subordinati è causa di responsabilità amministrativa per il dirigente che ha stipulato i contratti. Il secondo periodo dell' articolo 1, comma 9, del decreto-
legge 12 luglio 2004, n. 168, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2004, n. 191, è soppresso». (215)

2. L'  articolo 3,  comma 55, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 è così  sostituito:  «Gli  enti  locali  possono stipulare contratti  di collaborazione
autonoma, indipendentemente dall'oggetto della prestazione, solo con riferimento alle attività istituzionali stabilite dalla legge o previste nel programma
approvato dal Consiglio ai sensi dell' articolo 42, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267». 

3. L' articolo 3, comma 56, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 è così sostituito: «Con il regolamento di cui all' articolo 89 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, sono fissati, in conformità a quanto stabilito dalle disposizioni vigenti, i limiti, i criteri e le modalità per l'affidamento di incarichi
di collaborazione autonoma, che si applicano a tutte le tipologie di prestazioni. La violazione delle disposizioni regolamentari richiamate costituisce
illecito  disciplinare e determina responsabilità  erariale.  Il  limite massimo della spesa annua per  incarichi  di  collaborazione è fissato nel  bilancio
preventivo degli enti territoriali.

Collaborazioni e consulenze nella pubblica amministrazione

Ai sensi dell’art. 3 c 55 della L. 244/2007 nel corso del triennio 2017/2019 qualora se ne ravvisi la necessità verranno affidati incarichi esterni, dai
Responsabili competenti,  nell’ambito degli  stanziamenti di  bilancio,  con riferimento alle attività istituzionali  previste dall'art.  13 TUEL  ("tutte le

funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunale, precipuamente nei settori organici dei servizi alla persona e alla

comunità, dell'assetto ed utilizzazione del territorio e dello sviluppo economico, salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla

legge statale o regionale, secondo le rispettive competenze"), oltre che con riferimento ai servizi di supporto(supporto fiscale, eventuali difese legali,
perizie, spese notarili, spese tecniche ecc.). 
Non si prevede, al momento, l’affidamento di incarichi con riferimento ad attività non istituzionali.
Si determina inoltre ai sensi dell’art. 3, comma 56, della legge n. 244 del 24/12/2007 come modificato dall’art. 46, comma 3, del decreto legge 25
giugno 2008 n. 112 convertito nella legge n. 133/2008 il limite massimo della spesa annua per incarichi di collaborazione nel 5% della spesa corrente
macro aggregati  1 (redditi da lavoro dipendente) e 3 (acquisti di beni e servizi) del bilancio previsione e nel 10% delle spese del titolo II Macro
aggregato 2 (investimenti fissi lordi e acquisto di terreni) .
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2017 2018 2019

Uscite

€ 13.670.693,96 € 13.647.528,17 € 13.776.709,96

di cui FPV (cap LV OR LF) -€ 122.684,15 -€ 122.684,15 -€ 122.684,15

€ 13.548.009,81 € 13.524.844,02 € 13.654.025,81

Limite max 5% € 677.400,49 € 676.242,20 € 682.701,29

2016 2017 2018

Uscite

€ 7.836.966,96 € 5.958.000,00 € 4.865.000,00

di cui FPV (cap LV OR LF) -€ 2.441.682,70 -€ 1.015.000,00 € 0,00

€ 5.395.284,26 € 4.943.000,00 € 4.865.000,00

Limite max 10% € 539.528,43 € 494.300,00 € 486.500,00

Titolo I macro aggretgati 1 (redditi da 

lavoro dipendente) e 3 (Acquisti di beni 

e servizi)   

spesa corrente (macro aggregato 1 e 

3) al netto FPV e somme reimpegnate 

per riaccertamento straordinario 

Titolo II macro aggregato 2 

(investimenti fissi lordi e acquisto di 

terreni) 

spesa investimento al netto FPV e 

somme reimpegnate per 
riaccertamento straordinario 
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VINCOLI SPESE ACQUISTO IMMOBILI, CONSULENZA INFORMATICA L 228/2012 art1 commi:

138. All' articolo 12 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, dopo il comma 1 sono 

inseriti i seguenti: 

1-ter. A decorrere dal 1° gennaio 2014 al fine di pervenire a risparmi di spesa ulteriori rispetto a quelli previsti dal patto di stabilità interno, gli enti 
territoriali e gli enti del Servizio sanitario nazionale effettuano operazioni di acquisto di immobili solo ove ne siano comprovate documentalmente 
l'indispensabilità e l'indilazionabilità attestate dal responsabile del procedimento. La congruità del prezzo è attestata dall'Agenzia del demanio, previo 
rimborso delle spese. Delle predette operazioni è data preventiva notizia, con l'indicazione del soggetto alienante e del prezzo pattuito, nel sito internet 
istituzionale dell'ente. 
1-quinquies. Sono fatte salve dalle disposizioni recate dai commi 1-ter e 1-quater, ferme restando la verifica del rispetto dei saldi strutturali di finanza 
pubblica e le finalità di contenimento della spesa pubblica, le operazioni di acquisto destinate a soddisfare le esigenze allocative in materia di edilizia 
residenziale pubblica

146. Le amministrazioni pubbliche individuate ai sensi dell' articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché le autorità indipendenti, 
ivi inclusa la Commissione nazionale per le società e la borsa (CONSOB), possono conferire incarichi di consulenza in materia informatica solo in 
casi eccezionali, adeguatamente motivati, in cui occorra provvedere alla soluzione di problemi specifici connessi al funzionamento dei sistemi 
informatici. La violazione della disposizione di cui al presente comma è valutabile ai fini della responsabilità amministrativa e disciplinare dei dirigenti
Il servizio informatica è stato trasferito dal Comune di Lugo all’Unione.

VINCOLI  PER  SPESE  DI  RAPPRESENTANZA,  RELAZIONI  PUBBICHE,  MOSTRE,  PUBBLICITA’,

SPONSORIZZAZIONI,  CONVEGNI,  MISSIONI,   FORMAZIONE,  CONSULENZE,  COLLABORAZIONI

COORDINATE E CONTINUATIVE E SPESE PER AUTOMEZZI.

Studi e consulenze (comma 7art 6 dl 78/2010)

Dall’anno 2011, la spesa annua per studi e consulenze viene tagliata del 80% rispetto al 2009.
La norma parla di “studi ed incarichi di consulenza” e non di “collaborazioni” in generale; pertanto, il taglio riguarda solo gli incarichi il cui contenuto

sia rappresentato da un semplice studio, ricerca o consulenza, e non quelli che si traducono nella realizzazione di un prodotto finito, utilizzabile di per
sé dalla collettività.
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Dl 66/2014 art 14 c 1 

Comma 1 Le amministrazioni, a decorrere dall'anno 2014, non possono conferire incarichi di consulenza, studio e ricerca quando la spesa complessiva sostenuta
nell'anno per tali incarichi è superiore rispetto alla spesa per il personale dell'amministrazione che conferisce l'incarico, come risultante dal conto annuale del 2012, al
4,2% per le amministrazioni con spesa di personale pari o inferiore a 5 milioni di euro, e all'1,4% per le amministrazioni con spesa di personale superiore a 5 milioni
di euro.

SPESA PERSONALE CONTO ANNUALE 2012 € 4.331.411,00

• al 4,2% della spesa di personale come dal conto annuale del 2012 
dell’Amministrazione che conferisce l’incarico, per le amministrazioni 
con spesa di personale pari o inferiore a 5 milioni di euro,

€ 181.919,26

• al 1,4% della spesa di personale come dal conto annuale del 2012 
dell’Amministrazione che conferisce l’incarico per le amministrazioni 
con spesa di personale superiore a 5 milioni di euro.

Collaborazioni Coordinate e continuative ((D.l. 66/2014) art. 14 c. 2

Le amministrazioni, a decorrere dall'anno 2014, non possono stipulare contratti di collaborazione coordinata e continuativa quando la spesa complessiva per tali con-
tratti è superiore rispetto alla spesa del personale dell'amministrazione che conferisce l'incarico come risultante dal conto annuale del 2012, al 4,5% per le ammini-
strazioni con spesa di personale pari o inferiore a 5 milioni di euro, e all'1,1% per le amministrazioni con spesa di personale superiore a 5 milioni di euro.

SPESA PERSONALE CONTO ANNUALE 2012 € 4.331.411,00

al 4,5% per le amministrazioni con spesa di personale pari o inferiore 
a 5 milioni di euro,

€ 194.913,50

- all'1,1% per le amministrazioni con spesa di personale superiore a 5 milioni 
di euro.
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Convegni, mostre, pubblicità, relazioni pubbliche e rappresentanza (comma 8 art 6 dl 78/2010)

Dall’anno 2011, le spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di rappresentanza viene tagliata dell’80% rispetto al 2009.
Dalle spese relative alla pubblicità, soggette al taglio, devono escludersi quelle per la pubblicità legale (spese di pubblicazione del bilancio di previsione, dei piani
urbanistici, dei bandi di gara, degli avvisi di selezione, ecc). trattandosi di spese obbligatorie per legge.
Per "spese di rappresentanza" s'intendono quelle sostenute dall'ente per offrire al pubblico un’immagine positiva di se stesso e della propria attività in termini di
efficienza e di organizzazione (organizzazione di cerimonie, inaugurazioni, addobbi floreali, servizi fotografici, consegna di omaggi simbolici ad es. medaglie...).
Devono ritenersi in ogni caso non assoggettate ai limiti  di cui al comma 8 dell’art. 6, del D.L. n. 78 del 2010 convertito con legge n. 122 del 2010,  le spese per
convegni, mostre, relazioni pubbliche, o comunque di rappresentanza, provenienti da soggetti esterni, pubblici o privati

Resta ferma la possibilità di effettuare variazioni compensative tra le spese di cui ai commi  7 e 8 dell’art 6 DL 78/2010.

Sponsorizzazioni(comma 9 art. 6 dl 78/2010)

Dall’anno 2011, non è più consentito effettuare spese per sponsorizzazioni.
Con il termine sponsorizzazione si intende il finanziamento di un'attività sportiva, uno spettacolo, una manifestazione artistica o culturale per motivi pubblicitari: il
termine trae origine dal latino "sponsor, sponsoris", con il significato di garante, per indicare colui che finanzia l'attività sportiva, di un atleta o di una squadra, oppure
uno spettacolo o una manifestazione artistica o culturale allo scopo di ricavarne pubblicità per i propri prodotti. Il contratto di sponsorizzazione è un contratto atipico,
necessariamente bilaterale, che si perfeziona con la semplice manifestazione di volontà delle parti, a titolo oneroso e a prestazioni corrispettive, la cui causa va
individuata nell'utilizzazione, ai fini direttamente o indirettamente pubblicitari, del nome, dell'attività o dell'immagine altrui.

Missioni (comma 12 art. 6 dl78/2010)

Dall’anno 2011, la spesa annua per missioni viene tagliata del 50% rispetto al 2009.

Auto di servizio e nuove auto vetture 

ANNO 2016 - LIMITE DI SPESA PER AUTOVETTURE

Rilevato che l'art. 15, comma 1, D.L. 24 aprile  2014 n. 66, convertito con modifiche in Legge 23 giugno 2014 n. 89, ha sostituito l'art. 5, D.L. 95/2012 
disponendo che:

- a decorrere dal 1° maggio 2014, le amministrazioni pubbliche non possono effettuare spese di ammontare superiore al 30% della spesa sostenuta 
nell'anno 2011 per l'acquisto, la manutenzione, il noleggio e l'esercizio di autovetture, nonché l'acquisto di buoni taxi.

L'IMPORTO SPENDIBILE NELL'ANNO 2016 RISULTA ESSERE PARI AD € 4.301,17
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(spesa sostenuta nell'anno 2011 € 14.337,26 x 30%)

ANNO 2017 - LIMITE DI SPESA PER AUTOVETTURE

Rilevato che l'art. 15, comma 1, D.L. 24 aprile  2014 n. 66, convertito con modifiche in Legge 23 giugno 2014 n. 89, ha sostituito l'art. 5, D.L. 95/2012 
disponendo che:

- a decorrere dal 1° maggio 2014, le amministrazioni pubbliche non possono effettuare spese di ammontare superiore al 30% della spesa sostenuta 
nell'anno 2011 per l'acquisto, la manutenzione, il noleggio e l'esercizio di autovetture, nonché l'acquisto di buoni taxi.

 Tale limite non si applica alle autovetture utilizzate dall'Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari del
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco o per i servizi istituzionali di tutela dell'ordine e della
sicurezza pubblica, per i servizi sociali e sanitari svolti per garantire i livelli essenziali di assistenza, ovvero per i servizi istituzionali svolti nell'area
tecnico-operativa della difesa e per i servizi di vigilanza e intervento sulla rete stradale gestita da ANAS Spa e sulla rete delle strade provinciali e
comunali, nonché per i servizi istituzionali delle rappresentanze diplomatiche e degli uffici consolari svolti all'estero. I contratti di locazione o noleggio
in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto possono essere ceduti, anche senza l'assenso del contraente privato, alle Forze di polizia, con
il trasferimento delle relative risorse finanziarie sino alla scadenza del contratto. (90) (89)

L'IMPORTO SPENDIBILE NELL'ANNO 2017 RISULTA ESSERE PARI AD € 4.301,17

ACQUISTI DI AUTOVETTURE:

Al momento vige ancora il divieto di acquisto di autovetture fino al 31.12.2016  presunto anche per l'anno 2017 in attesa della legge finanziaria defini-
tiva.
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TAGLI SU SPESE SPECIFICHE PREVISTI DALLA MANOVRA ESTIVA 2010 – LIMITI DI SPESA PREVISTI PER IL 2017
(D.L. 78/2010 convertito con Legge 122/2010 e DL 95/2012) 

TERMINI DI PAGAMENTO -D.Lgs. 09/10/2002, n. 231  art 4 (c 2 – 3- 4  - 6 -7)

2. Salvo quanto previsto dai commi 3, 4 e 5, il periodo di pagamento non può superare i seguenti termini: (7)
a) trenta giorni dalla data di ricevimento da parte del debitore della fattura o di una richiesta di pagamento di contenuto equivalente. Non hanno

effetto sulla decorrenza del termine le richieste di integrazione o modifica formali della fattura o di altra richiesta equivalente di pagamento; 

b) trenta giorni dalla data di ricevimento delle merci o dalla data di prestazione dei servizi, quando non è certa la data di ricevimento della fattura o
della richiesta equivalente di pagamento; 

c) trenta giorni dalla data di ricevimento delle merci o dalla prestazione dei servizi, quando la data in cui il debitore riceve la fattura o la richiesta
equivalente di pagamento è anteriore a quella del ricevimento delle merci o della prestazione dei servizi; 

d) trenta giorni  dalla  data dell'accettazione o della  verifica  eventualmente  previste  dalla  legge o dal  contratto  ai  fini  dell'accertamento  della
conformità della merce o dei servizi alle previsioni contrattuali, qualora il debitore riceva la fattura o la richiesta equivalente di pagamento in epoca non
successiva a tale data. 

Limite Previsione 2017 SPESA 2009 % RIDUZIONE RIDUZIONE LIMITE DISPESA PREVISIONE 2017

Studi e consulenze € 3.750,00 80,00% € 3.000,00 € 750,00 € 750,00

€ 66.345,65 80,00% € 53.076,52 € 13.269,13 € 13.269,13

SponsorizzazionI € 0,00 100,00% € 0,00 € 0,00 € 0,00

€ 11.952,90 50,00% € 5.976,45 € 5.976,45 € 5.976,45

€ 20.638,98 50,00% € 10.319,49 € 10.319,49 € 10.319,49

TOTALE € 102.687,53 € 72.372,46 € 30.315,07 € 30.315,07

Relazioni pubbliche,convegni,mostre, 

pubblicità e rappresentanza

Missioni (compreso trasferimento a 

Unione di parte del limite)

Formazione (compreso trasferimento a 

Unione di Parte del limite)
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3. Nelle transazioni commerciali tra imprese le parti possono pattuire un termine per il pagamento superiore rispetto a quello previsto dal comma 2. Ter-
mini superiori a sessanta giorni, purché non siano gravemente iniqui per il creditore ai sensi dell'articolo 7, devono essere pattuiti espressamente. La
clausola relativa al termine deve essere provata per iscritto.

4. Nelle transazioni commerciali in cui il debitore è una pubblica amministrazione le parti possono pattuire, purché in modo espresso, un termine per il
pagamento superiore a quello previsto dal comma 2, quando ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue ca-
ratteristiche. In ogni caso i termini di cui al comma 2 non possono essere superiori a sessanta giorni. La clausola relativa al termine deve essere provata
per iscritto. (8)

5. …..

6. Quando è prevista una procedura diretta ad accertare la conformità della merce o dei servizi al contratto essa non può avere una durata superiore a
trenta giorni dalla data della consegna della merce o della prestazione del servizio, salvo che sia diversamente ed espressamente concordato dalle parti e
previsto nella documentazione di gara e purché ciò non sia gravemente iniquo per il creditore ai sensi dell'articolo 7. L'accordo deve essere provato per
iscritto.

7. Resta ferma la facoltà delle parti di concordare termini di pagamento a rate. In tali casi, qualora una delle rate non sia pagata alla data concordata, gli
interessi e il risarcimento previsti dal presente decreto sono calcolati esclusivamente sulla base degli importi scaduti.

In merito alla velocità dei pagamenti si riportano le informazione della Circolare MEF 14/01/2015 Paragrafo 4:

“la fornitura di merci e le prestazioni di servizi dietro corrispettivo a cui si applica la presente direttiva dovrebbero anche includere la progettazione e 
l’esecuzione di opere e edifici pubblici, nonché lavori di ingegneria civile”;

Calcolo relativo ai tempi medi di pagamento al terzo trimestre anno 2016 per il comune di Lugo come evidenziati nell’apposita sezione trasparenza del 
sito del Comune stesso:

Si considerano i pagamenti effettuati sul Macro aggregato 03 del Titolo 1  e  sul Macro 02 del Titolo 2
Somma, per ciascuna fattura emessa a titolo corrispettivo di una transazione commerciale, dei giorni effettivi intercorrenti tra la data di scadenza della
fattura o richiesta equivalente di pagamento e la data di pagamento ai fornitori moltiplicata per l'importo dovuto:  - 12.456.210,77

Pagamenti Complessivi   €    2.406.526,43  (importi pagati al terzo  trimestre anno 2016)
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Rapporto: - 5,17

Numeri positivi indicano tempi di pagamenti più lunghi rispetto al termine contrattualmente previsto;

Numeri negati indicano tempi di pagamento inferiori rispetto al termine contrattualmente previsto

 FONDO CREDITI DI DUBBIA E DIFFICILE ESAZIONE. 

Per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio è effettuato un accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, vincolando una
quota dell’avanzo di amministrazione.

A tal fine è stanziata nel bilancio di previsione una apposita posta contabile, denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui
ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro
natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti (la media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di
entrata).
L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e genera un’economia di bilancio che confluisce nel risultato di
amministrazione come quota accantonata.

Nel 2016 per tutti gli enti locali lo stanziamento di bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità è pari almeno al 55 per cento, nel 2017 è
pari almeno al 70 per cento, nel 2018 è pari almeno all'85 per cento e dal 2019 l'accantonamento al fondo è effettuato per l'intero importo.
Il metodo di calcolo del fondo raffronta le somme accertate in competenza con gli incassi a residui + competenza quindi sono possibili percentuali di
riscossione maggiore di 100.
In sede di rendiconto, fin dal primo esercizio di applicazione del presente principio, l'ente accantona nell'avanzo di amministrazione l'intero importo del
fondo crediti di dubbia esigibilità quantificato nel prospetto riguardante il fondo allegato al rendiconto di esercizio.

In sede di rendiconto, fin dal primo esercizio di applicazione del presente principio, l’ente accantona nell’avanzo di amministrazione l’intero importo
del fondo crediti di dubbia esigibilità quantificato nel prospetto riguardante il fondo allegato al rendiconto di esercizio. 

Non sono oggetto di svalutazione i crediti da altre amministrazioni pubbliche, i crediti assistiti da fidejussione e le entrate tributarie che, sulla base dei
principi contabili, sono accertate per cassa.
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Non sono altresì oggetto di svalutazione le entrate di dubbia e difficile esazione riguardanti entrate riscosse da un ente per conto di un altro ente e
destinate ad essere versate all’ente beneficiario finale.

Quando un credito è dichiarato definitivamente ed assolutamente inesigibile, lo si elimina dalle scritture finanziarie e, per lo stesso importo del credito
che si elimina, si riduce la quota accantonata nel risultato di amministrazione a titolo di fondo crediti di dubbia esigibilità.

Le entrate che negli  esercizi  precedenti  a quello di  entrata in vigore del  presente principio applicato sono state accertate “per cassa”,  devono

continuare ad essere accertate per cassa fino al loro esaurimento. 

Per le entrate che negli esercizi precedenti all’adozione dei nuovi principi erano state accertate per cassa, il fondo crediti di dubbia esigibilità è

determinato sulla base di dati extra-contabili.

L’importo del Fondo Crediti di Difficile Esigibilità risulta quindi complessivamente il seguente:

Nell’avanzo d’amministrazione di cui al rendiconto  2015 assestato alla variazione di bilancio di novembre risultano accantonate per Fondi Crediti di
difficile esigibilità risorse per €  3.554.484,51 sulle somme accertate negli anni precedenti delle tipologie di entrata di cui sopra.

FONDO DA ACCANTONARE A RENDICONTO 2017 – 2018 -2019 FONDO ISCRITTO A BILANCIO DI PREVISIONE 2017/2019

% INESIGIBILITA' STANZIAMENTI 2018

VERBALI EMESSI PM 43,77% € 500.000,00 € 500.000,00 € 500.000,00 € 218.850,00 € 218.850,00 € 218.850,00 € 153.195,00 € 186.022,50 € 218.850,00

ACCERTAMENTI ICI 23,63% € 610.000,00 € 450.000,00 € 450.000,00 € 144.143,00 € 106.335,00 € 106.335,00 € 100.900,10 € 90.384,75 € 106.335,00

AFFITTI ATTIVI DI FABBRICATI 8,39% € 741.912,96 € 741.912,96 € 741.912,96 € 62.246,50 € 62.246,50 € 62.246,50 € 43.572,55 € 52.909,52 € 62.246,50

COSAP ORDINARIA 6,28% € 360.000,00 € 360.000,00 € 360.000,00 € 22.590,14 € 22.590,14 € 22.590,14 € 15.813,10 € 19.201,62 € 22.590,14

COSAP ACCERTAMENTI 83,46% € 40.000,00 € 40.000,00 € 40.000,00 € 33.384,00 € 33.384,00 € 33.384,00 € 23.368,80 € 28.376,40 € 33.384,00

PUBBLICITA'  ORDINARIA 1,28% € 260.000,00 € 260.000,00 € 260.000,00 € 3.320,15 € 3.320,15 € 3.320,15 € 2.324,10 € 2.822,12 € 3.320,15

PUBBLICITA’ ACCERTAMENTI 59,27% € 30.000,00 € 30.000,00 € 30.000,00 € 17.781,00 € 17.781,00 € 17.781,00 € 12.446,70 € 15.113,85 € 17.781,00

TARI (SOLO PER TARI 100% FONDO R 9,04% € 5.811.205,70 € 5.811.205,70 € 5.811.205,70 € 525.355,68 € 525.355,68 € 525.355,68 € 525.355,68 € 525.355,68 € 525.355,68

SANZIONI TARI 60,00% € 77.000,00 € 77.000,00 € 77.000,00 € 46.200,00 € 46.200,00 € 46.200,00 € 46.200,00 € 46.200,00 € 46.200,00

TOTALE € 8.430.118,66 € 8.270.118,66 € 8.270.118,66 € 1.073.870,46 € 1.036.062,46 € 1.036.062,46 € 923.176,03 € 966.386,44 € 1.036.062,46

STANZIAMENTI 

2017

STANZIAMENTI 

2019

FONDO RISCHI 

TOTALE  2017

FONDO RISCHI 

TOTALE  2018

FONDO RISCHI 

TOTALE  2019

70% DEL FONDO 

PREV 2017

85% DEL FONDO 

PREV 2018

100% DEL FONDO 

PREV 2019
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VINCOLO DESTINAZIONE  50% sanzioni violazione codice della strada (art. 208 codice della strada) 

€ 500.000,00 SANZIONI CODICE DELLA STRADA PREVISTE A BILANCIO  2017

€ 0,00 RESTITUZIONE 50% VERBALI ALL'ENTE PROPRIETARIO DELLA STRADA 

€ 0,00 RIMBORSI SANZIONI

-€ 153.195,00 FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA' 

-€ 81.500,00  SPESE PER RISCOSSIONE MULTE  INESIGIBILI E  SU RISCOSSO

-€ 23.662,37
 SPESA PER POSTALIZZAZIONE PREVISTA NEL BIL UNIONE  PARAMETRATO AL CRITERIO 
DI RIPARTO (ABITANTI)

€ 241.642,63
BASE DI CALCOLO PER VINCOLO DI DESTINAZIONE SANZIONI CODICE DELLA 

STRADA

CALCOLO VINCOLO 50% sanzioni da destinare PREVISIONE 2017 DESTINAZIONE
A) art. 208 cod. strada 12,50% € 30.205,33 € 30.660,00
B) art. 208 cod. strada 12,50% € 30.205,33 € 70.135,78
C) art. 208 cod. strada 25% € 60.410,66 € 175.318,79
TOTALE VINCOLATO € 120.821,31  € 276.114,57
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DESCRIZIONE Previsione 2017 

ENTRATE SPESE  

TOTALE SPESE
 Di cui

corrente 
Di cui

investimento 

Proventi dei servizi pubblici - Sanzioni amministrative € 241.642,63

Obbligo di destinazione del 50% della spesa alle finalità di cui all'art. 208 del codice della 
strada 

€ 120.821,31 

Una quota pari al 50% dei proventi spettanti agli enti di cui al secondo periodo del comma 1
è destinata:
 
a) in misura non inferiore a un quarto della quota, a interventi di sostituzione, di 
ammodernamento, di potenziamento, di messa a norma e di manutenzione della segnaletica 
delle strade di proprietà dell’Ente; 

€ 30.205,33 € 30.660,00 € 30.660,00

b)  in  misura  non  inferiore  a  un  quarto  della  quota,  al  potenziamento  delle  attività  di
controllo  e  di  accertamento  delle  violazioni  in  materia  di  circolazione  stradale,  anche
attraverso l’acquisto di automezzi,  mezzi e attrezzature dei Corpi e dei servizi  di polizia
provinciale e polizia municipale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell’articolo 12; 

€ 30.205,33 € 70.135,78 € 70.135,78

c)  ad  altre  finalità  connesse  al  miglioramento  della  sicurezza  stradale,  relative  alla
manutenzione delle strade di proprietà dell’ente, all’installazione, all’ammodernamento, al
potenziamento, alla messa a norma e alla manutenzione delle barriere e alla sistemazione del
manto  stradale  delle  medesime  strade,  alla  redazione  dei  piani  di  cui  all’articolo  36,  a
interventi  per  la  sicurezza  stradale  a  tutela  degli  utenti  deboli,  quali  bambini,  anziani,
disabili,  pedoni  e  ciclisti,  allo svolgimento,  da parte  degli  organi  di  polizia  locale,  nelle
scuole di ogni ordine e grado, di corsi didattici finalizzati all’educazione stradale, a misure
di assistenza e di previdenza per il personale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1
dell’articolo  12, alle misure di cui  al  comma 5-bis del  presente  articolo  e a  interventi  a
favore della mobilità ciclistica.

€ 60.410,66 € 175.318,79 € 175.318,79

TOTALE € 120.821,31 € 276.114,57 € 276.114,57 € 0,00

DIFFERENZE € 155.293,26 

PERCENTUALE SPESE SU ENTRATE 114,27%
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ANDAMENTO DELL’INDEBITAMENTO 
Di rilevante  interesse per  il  presente bilancio l’andamento  dell’indebitamento.  La  dinamica finanziaria,  tenuto conto dei  mutui che termineranno
l’ammortamento nei prossimi esercizi è rappresentata nei termini sotto riportati:

Riferimenti Esercizio 2013 Esercizio 2014 Esercizio 2015 Esercizio 2016 Esercizio 2017 Esercizio 2018 Esercizio 2019

Rata € 4.281.790,50 € 4.635.844,82 € 4.594.629,04 € 4.553.546,00 € 4.347.711,49 € 4.377.936,00 € 4.356.254,28

Restituzione di capitale -€ 3.036.938,47 -€ 3.398.765,35 -€ 3.482.949,98 -€ 3.513.393,00 -€ 3.358.341,15 -€ 3.470.156,91 -€ 3.536.057,72

Nuovi prestiti € 159.175,08* € 0,00 € 340.000,00***

Estinzioni anticipate € 0,00 -€ 191.250,00**** -€ 191.250,00****

Variazioni da altre cause -€ 1.658.535,09** € 0,00 € 191.187,51**** € 191.250,00****

Quota interessi € 1.244.852,03 € 1.237.079,47 € 1.111.679,06 € 1.040.153,00 € 989.370,34 € 907.779,09 € 820.196,56
Debito residuo € 48.976.367,59 € 44.078.242,23 € 40.595.292,25 € 37.421.836,76 € 34.063.495,61 € 30.593.338,70 € 27.057.280,98

Trasferimenti dallo Stato 
conto fondo sviluppo 
investimenti € 272.648,32 € 270.036,56 € 243.492,36 € 956,02 € 956,02 € 956,02 € 957,02

Oneri finanziari netti € 4.009.142,18 € 4.365.808,26 € 4.351.136,68 € 4.552.589,98 € 4.346.755,47 € 4.376.979,98 € 4.355.297,26

Variazione rispetto 
all'esercizio precedente € 356.666,08 -€ 14.671,58 € 201.453,30 -€ 205.834,51 € 30.224,51 -€ 21.682,72

* accollo mutuo Bocciofila

** Variazioni da altre cause: corrispondono al residuo debito contabilizzato a carico dell’ente per mutui contratti dal Comune la cui rata è completamente a carico di 
altri soggetti. 
Mutuo per Uffici Giudiziari anno 1995 a carico dello Stato, importo mutuo :3.486.084,07
Mutuo per scuola Voltana anno 2002 a carico dello Stato, importo mutuo € 159.068,72
Mutuo anno 2000 a carico dello Stato per Scuola importo €619.748,28

*** mutuo di € 150.000,00 ammortamento 15 anni con il Credito sportivo, gli oneri finanziari di questo mutuo saranno finanziati con un contributo del
Credito sportivo per l’intero importo degli stessi. Il mutuo verrà contratto per l’intervento sulla palestra della Scuola Media Baracca.

*** mutuo di 190.000 ammortamento 15 anni con il Credito sportivo, gli oneri finanziari di questo mutuo saranno finanziati con un contributo del
Credito sportivo per l’intero importo degli stessi. Il mutuo verrà contratto per l’intervento sul palazzetto dello Sport.

**** Estinzione anticipata di indebitamento nel caso di vendita terreno demaniale concesso al Comune di Lugo:  Lotto terreno via Jacopo della Quercia
Lugo (Gc 165/2013)

LIMITE INDEBITAMENTO: si rinvia alla nota integrativa
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RICORSO ALL’ANTICIPAZIONE DI TESORERIA: 

Viene iscritta al titolo 7 dell’entrata e al titolo 5 della spesa una quota pari a € 5.000.000,00, qualora fosse necessario attivare l’anticipazione di
tesoreria, come previsto dall’art. 222 del D.Lgs 267/2000..

Non vengono iscritti interessi passivi relativamente a tale operazione in quanto, alla data odierna, non ci sono elementi che facciano prevedere per
l’anno 2017  la necessità di attivare tale procedura.

a) entrate correnti accertate anno 2015 € 29.335.781,96
b) 3/12 limite max di ricorso 
all’anticipazione € 7.333.945,49

SALDO DI FINANZA PUBBLICA: si rinvia alla nota integrativa
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DISPONIBILITA’  E  GESTIONE  DELLE  RISORSE  UMANE  CON  RIFERIMENTO  ALLA  STRUTTURA

ORGANIZZATIVA IN TUTTE LE SUE ARTICOLAZIONI ANCHE IN TERMINI DI SPESA (escluso personale

comandato)
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232  - B5

ES.COMMESSO 
DI FARMACIA  -  -  -  -  -  -  - 0,00

232  - D4

FUNZ.ECONOMI
CO  -  -  -  -  -  -  - 0,00

202 1,00 B4 ES.AMM.VO 18.941,38 5.321,24 1.610,02 4.460,88 1.180,35 379,18  - 31.893,05

094  - C1 ISTR.AMM.VO  -  -  -  -  -  -  -  - 0,00

002  - 0,5000 D3 FUNZ.AMM.VO  -  -  -  -  -  -  -  - 0,00

002  - 0,5000 D3 FUNZ.AMM.VO  -  -  -  -  -  -  -  - 0,00

014 0,17 D1

ISTR.DIR.AMM.
VO 4.076,19 1.145,12 346,48 476,43 126,06 40,50  - 6.210,78

142 1,00 C4

ISTR.CULTURAL
E 21.955,39 6.167,96 1.866,21 4.031,45 1.066,72 342,67  - 35.430,41

232  - D5

FUNZ.FARMACI
A  -  -  -  -  -  -  - 0,00

142  - D5

ISTR.DIR.CULTU
R.  -  -  -  -  -  -  - 0,00

142  - D4

ISTR.DIR.CULTU
R.  -  -  -  -  -  -  - 0,00
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002 1,00 B6

COLL.PROF.LE 
REG.DATI 21.302,36 5.984,67 1.810,70 4.948,90 1.309,48 420,66  - 35.776,78

105 0,50 0,5000 D2

ISTR.DIR.TECNI
CO 11.865,81 3.333,44 1.008,59 1.841,08 487,15 156,49  - 18.692,56

142 1,00 B2 ES.AMM.VO 18.933,58 5.319,05 2.309,73 611,16  - 27.173,52

232  - B1 ES.AMM.VO  -  -  -  -  -  -  - 0,00

105 1,00 D2

ISTR.DIR.TECNI
CO 462,22 22.708,19 6.509,17 1.969,48 3.682,15 974,30 312,98  - 36.618,50

242 1,00 
100,00

% D6

ISTR.DIR.AMM.
VO 475,25 23.346,72 6.692,26  - 11.751,90 3.109,55  - 45.375,69

071 1,00 B4

ES.COMMESSO 
DI FARMACIA 19.484,26 5.473,79 1.656,16 3.580,19 947,32 304,32  - 31.446,04

142 1,00 B1 ES.AMM.VO 377,73 18.553,51 5.318,39 2.040,36 539,88  - 26.829,87

102 1,00 B3

COLL.PROF.LE 
TEC.POLIV. 20.543,81 5.771,52 1.746,22 2.685,74 710,65 228,29  - 31.686,24

100  - C4 ISTR.AMM.VO  -  -  -  -  -  - 0,00

002 1,00 C3 ISTR.AMM.VO 22.032,09 6.189,52 1.872,73 4.805,50 1.271,54 408,47  - 36.579,84

100 1,00 B3

ES.COMMESSO 
DI FARMACIA 18.939,17 5.320,62 1.609,83 3.066,20 811,32 260,63  - 30.007,77
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102 1,00 B3

COLL.PROF.LE 
TEC.POLIV. 397,94 19.543,97 5.602,39 1.695,06 2.368,75 626,77 201,34  - 30.436,23

043  - B6

COLL.PROF.LE 
CAPO OP.  -  -  -  -  -  -  - 0,00

232  - D3

FUNZ.FARMACI
STA  -  -  -  -  -  -  -  - 0,00

102 1,00 C2 ISTR.TECNICO 22.167,43 5.980,78 1.809,59 3.111,54 823,31 264,48  - 34.157,14

071 0,83 0,8333 C1 ISTR.AMM.VO 20.473,21 4.982,91 1.507,66 2.105,48 557,11 178,97  - 29.805,32

080  - DIRIG. TECNICO  -  -  -  -  -  -  - 0,00

232  - D3

FUNZ.FARMACI
STA  -  -  -  -  -  -  -  - 0,00

105  - 0,8333 D4 FUNZ.TECNICO  -  -  -  -  -  -  - 0,00

002 1,00 C4 ISTR.AMM.VO 21.940,18 6.163,69 1.864,92 4.059,45 1.074,13 345,05  - 35.447,42

232  - D5

FUNZ.FARMACI
STA  -  -  -  -  -  -  - 0,00

102 0,08 C4 ISTR.TECNICO 1.800,11 505,70 153,01 808,26 213,87 68,70  - 3.549,65

071  - C4 ISTR.AMM.VO  -  -  -  -  -  -  - 0,00

130 1,00 C2 ISTR.AMM.VO 22.863,05 6.423,02 1.943,36 2.728,98 722,09 231,96  - 34.912,46
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232  - 0,5556 D5

FUNZ.FARMACI
STA  -  -  -  -  -  -  - 0,00

033  - C3

ISTR.SC.MAT.NO
T.POT.  -  -  -  -  -  - 0,00

102 1,00 B3

ES.SPEC.MANUT
. 18.939,17 5.320,62 1.609,83 3.375,42 893,14 286,91  - 30.425,09

242  - D2

ISTR.DIR.CULT. 
INS.TEORIA E 
SOL.  -  -  -  -  -  - 0,00

142 1,00 C3 ISTR.AMM.VO 22.192,38 6.234,56 1.886,35 3.329,97 881,11 283,05  - 34.807,42

071  - C3 ISTR.AMM.VO  -  -  -  -  -  - 0,00

073  - B1 ES.AMM.VO  -  -  -  -  -  -  - 0,00

073  - B1 ES.AMM.VO  -  -  -  -  -  -  - 0,00

102 0,50 0,5000 C3 ISTR.TECNICO 10.646,91 2.991,03 904,99 1.664,98 440,55 141,52  - 16.789,99

232  - D3

FUNZ.FARMACI
STA  -  -  -  -  -  -  -  - 0,00

071 1,00 C2 ISTR.AMM.VO 22.000,63 6.180,68 1.870,05 3.028,98 801,47 257,46  - 34.139,27
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071 0,53 0,5278 A4

OPERATORE 
QUALIFICATO 188,73 9.267,03 2.656,51 1.321,02 349,54  - 13.782,83

232  - D3

FUNZ.FARMACI
STA  -  -  -  -  -  -  -  - 0,00

071 1,00 
10,00

% D6 FUNZ.AMM.VO 26.849,67 7.543,05 2.282,22 13.457,52 3.560,86 1.143,89  - 54.837,21

232  - D5

FUNZ.FARMACI
STA  -  -  -  -  -  -  - 0,00

105 1,00 D2

ISTR.DIR.TECNI
CO 25.269,45 6.509,17 1.969,48 3.682,15 974,30 312,98  - 38.717,54

232  - D3

FUNZ.FARMACI
STA  -  -  -  -  -  -  -  - 0,00

014 1,00 C3 ISTR.AMM.VO 424,83 20.868,99 5.982,06 1.809,97 3.629,97 960,49 308,55  - 33.984,86

104  - B3

COLL.PROF.LE 
TEC.POLIV.  -  -  -  -  -  -  - 0,00

232  - D5

FUNZ.FARMACI
STA  -  -  -  -  -  -  - 0,00

130  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  - 0,00

071 1,00 C4 ISTR.AMM.VO 21.299,02 5.983,52 1.810,42 4.471,45 1.183,15 380,07  - 35.127,63

015 1,00 B4 ES.AMM.VO 19.852,62 5.542,46 1.676,94 3.355,19 887,78 285,19  - 31.600,19

102 1,00 B4

ES.SPEC.MANUT
. 377,93 18.563,45 5.321,24 1.610,02 3.654,03 966,86 310,59  - 30.804,12
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005 0,53 0,5278 B2 ES.AMM.VO 9.993,14 2.807,39 1.219,08 322,57  - 14.342,18

071 0,96 C1 ISTR.AMM.VO 408,93 21.365,94 5.758,18 1.742,23 2.444,16 646,73 207,75 32.573,92

105 1,00 D2

ISTR.DIR.TECNI
CO 23.359,56 6.562,33 1.985,56 3.682,15 974,30 312,98  - 36.876,88

102 1,00 B1

ES.SPEC.MANUT
. 377,73 18.553,51 5.318,39 2.252,75 596,08  - 27.098,46

043  - B3

ES.SPEC.MANUT
.  -  -  -  -  -  -  - 0,00

105 1,00 D5 FUNZ.TECNICO 27.785,15 7.805,92 2.361,74 11.473,13 3.035,79 975,22  - 53.436,94

102 1,00 D4 FUNZ.TECNICO 531,45 26.100,47 7.481,86 2.263,71 3.784,88 1.001,48 321,71  - 41.485,57

105 1,00 D3

ISTR.DIR.TECNI
CO 24.250,32 6.812,63 2.061,28 5.994,33 1.586,10 509,52  - 41.214,18

102 1,00 B3

COLL.PROF.LE 
TEC.POLIV. 397,94 19.543,97 5.602,39 1.695,06 2.347,67 621,19 199,55  - 30.407,78

102 0,83 0,8333 C1 ISTR.TECNICO 17.737,21 4.982,91 1.507,66 2.114,15 559,40 179,70  - 27.081,03

105 1,00 A4

OPERATORE 
QUALIFICATO 17.915,42 5.033,17 2.502,89 662,26  - 26.113,74

142  - B3 ES.AMM.VO  -  -  -  -  -  -  - 0,00
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142 0,53 0,5278 A3

OPERATORE 
QUALIFICATO 188,70 9.265,76 2.656,14 1.149,63 304,19  - 13.564,41

102 1,00 D3

ISTR.DIR.TECNI
CO 24.505,77 6.884,41 2.082,99 5.994,33 1.586,10 509,52  - 41.563,12

232  - D3

FUNZ.FARMACI
STA  -  -  -  -  -  -  -  - 0,00

102 1,00 B5

COLL.PROF.LE 
TEC.POLIV. 20.006,65 5.620,58 1.700,57 3.008,82 796,14 255,75  - 31.388,50

043  - B6

COLL.PROF.LE 
CAPO OP.  -  -  -  -  -  -  - 0,00

142 1,00 D3

ISTR.DIR.AMM.
VO 23.947,29 6.727,48 2.035,52 6.033,33 1.596,42 512,83  - 40.852,87

105 1,00 B5

COLL.PROF.LE 
ASS.TEC. 20.006,65 5.620,58 1.700,57 3.078,22 814,50 261,65  - 31.482,17

005 1,00 C2 ISTR.AMM.VO 21.289,27 5.980,78 1.809,59 3.028,98 801,47 257,46  - 33.167,55

020 1,00 106.834,01 28.229,60 9.086,89  -  -  -  - 144.150,51

142 1,00 C1 ISTR.AMM.VO 424,67 20.860,83 5.979,73 1.809,27 2.226,66 589,17 189,27  - 32.079,59

102  - C4 ISTR.TECNICO  -  -  -  -  -  -  -  - 0,00

102 1,00 C4 ISTR.TECNICO 21.299,02 5.983,52 1.810,42 4.059,45 1.074,13 345,05 34.571,59

002  - C4 ISTR.AMM.VO  -  -  -  -  -  -  - 0,00

100 1,00 DIRIG. TECNICO 872,51 42.753,15 12.961,18 3.708,18  -  -  - 33.317,79 414,95 9.315,70 2.867,28 106.210,74
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242  - D5

FUNZ.CULTURA
LE  -  -  -  -  -  -  - 0,00

142 1,00 D3

ISTR.DIR.CULTU
R. 23.747,22 6.671,26 2.018,51 6.111,34 1.617,06 519,46  - 40.684,86

105  - 0,5000 C2 ISTR.TECNICO  -  -  -  -  -  -  - 0,00

015 1,00 C2 ISTR.AMM.VO 424,74 21.372,49 5.980,78 1.809,59 2.728,98 722,09 231,96  - 33.270,63

202  - C2 ISTR.AMM.VO  -  -  -  -  -  -  -  - 0,00

232  - D3

FUNZ.FARMACI
STA  -  -  -  -  -  -  -  - 0,00

100 1,00 D5

ISTR.DIR.AMM.
VO 23.205,38 6.519,00 1.972,46 8.348,11 2.208,91 709,59 42.963,45

232  - 0,5000 D5

FUNZ.FARMACI
STA  -  -  -  -  -  -  - 0,00

105 1,00 C4 ISTR.TECNICO 21.825,64 5.997,33 1.814,59 4.646,43 1.229,45 394,95  - 35.908,39

071  - C1 ISTR.AMM.VO  -  -  -  -  -  -  - 0,00

102 1,00 0,50 C1 ISTR.TECNICO 424,67 20.860,83 6.471,63 1.809,27 2.226,66 589,17 189,27  - 32.571,50

102 1,00 B5

COLL.PROF.LE 
TEC.POLIV. 20.006,65 5.620,58 1.700,57 2.975,96 787,44 252,96  - 31.344,16

073  - B3 ES.AMM.VO  -  -  -  -  -  -  - 0,00
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071 1,00 D2

ISTR.DIR.AMM.
VO 462,22 24.069,95 6.509,17 1.969,48 3.907,15 1.033,83 332,11  - 38.283,92

105 1,00 B5

COLL.PROF.LE 
ASS.TEC. 19.946,72 5.603,74 1.695,47 3.201,41 847,09 272,12  - 31.566,56

102 1,00 B1

ES.SPEC.MANUT
. 377,73 18.553,51 5.318,39 2.253,07 596,16  - 27.098,87

105 1,00 C2 ISTR.TECNICO 21.289,27 5.980,78 1.809,59 3.341,68 884,21 284,04  - 33.589,57

033 0,50 C2

ISTR.DI 
VIGILANZA 223,61 10.983,16 2.989,22 952,58 500,22 132,36 42,52 15.823,66

071 1,00 C3 ISTR.AMM.VO 21.293,82 5.982,06 1.809,97 3.685,97 975,31 313,31  - 34.060,44

005  - D3

ISTR.DIR.AMM.
VO  -  -  -  -  -  -  - 0,00

232  - D3

FUNZ.FARMACI
STA  -  -  -  -  -  -  -  - 0,00

013  - DIRIG. AMM.VO  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  - 0,00

092 1,00 D5

ISTR.DIR.CULTU
R. 23.728,89 6.666,11 2.016,96 8.348,11 2.208,91 709,59  - 43.678,56

002 1,00 B1 ES.CENTRALIN. 377,73 22.307,47 5.621,03 1.998,90 528,91  - 30.834,04

102 1,00 B1

ES.SPEC.MANUT
. 377,73 18.553,51 5.318,39 1.609,16 2.223,90 588,45  - 28.671,13

102 1,00 B3

COLL.PROF.LE 
TEC.POLIV. 397,94 19.543,97 5.602,39 1.695,06 2.311,90 611,73 196,51  - 30.359,51
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005 1,00 C1 ISTR.AMM.VO 424,67 20.860,83 5.979,73 1.809,27 2.226,66 589,17 189,27  - 32.079,59

100 0,50 0,5000 C1

ISTR.AMM.VO pt
50% 212,33 10.430,42 2.989,86 904,63 1.113,33 294,59 94,63  - 16.039,80

142 1,00 D1

ISTR.DIR.CULTU
R. 462,05 22.699,91 6.506,80 1.968,77 3.712,15 982,24 315,53  - 36.647,45

014 0,83 D1

ISTR.DIR.COMU
NIC. 385,04 18.916,59 5.422,33 1.640,64 3.093,46 818,53 262,94  - 30.539,54

232  - B6

COLL.PROF.LE 
CAPO 
COMMESSO  -  -  -  -  -  -  - 0,00

002 1,00 C1 ISTR.AMM.VO 424,67 22.460,79 6.751,69 1.945,26 497,52 131,64 42,29  - 32.253,87

232 0,78 0,7778 B5

ES.COMMESSO 
DI FARMACIA 14.920,58 4.191,68 1.268,25 2.872,67 760,11 244,18  - 24.257,46

071 1,00 C2 ISTR.AMM.VO 424,74 21.537,61 5.980,78 1.809,59 3.028,98 801,47 257,46  - 33.840,63

014 1,00 
50,00

% C2 ISTR.AMM.VO 455,17 22.355,49 6.408,30 1.938,91 2.878,98 761,78 244,71  - 35.043,33

100 1,00 C2 ISTR.AMM.VO 424,74 20.864,53 5.980,78 1.809,59 2.728,98 722,09 231,96 32.762,67

232  - D3

FUNZ.FARMACI
STA  -  -  -  -  -  -  -  - 0,00

142 1,00 C3

ISTR.CULTURAL
E 21.293,82 5.982,06 1.809,97 3.329,97 881,11 283,05  - 33.579,98
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232  - D3

FUNZ.FARMACI
STA  -  -  -  -  -  -  -  - 0,00

102 1,00 B4

COLL.PROF.LE 
TEC.POLIV. 397,99 19.546,13 5.603,01 1.695,25 2.905,19 768,71 246,94  - 31.163,23

015 1,00 C1 ISTR.AMM.VO 424,67 21.154,35 5.979,73 1.809,27 2.226,66 589,17 189,27  - 32.373,11

015  - D3

ISTR.DIR.TECNI
CO  -  -  -  -  -  - 0,00

094 1,00 C4 ISTR.AMM.VO 22.247,89 6.250,16 1.891,07 4.031,45 1.066,72 342,67  - 35.829,96

102 1,00 C3 ISTR.TECNICO 424,83 20.868,99 5.982,06 1.809,97 3.678,74 973,39 312,69  - 34.050,68

015  - D6 FUNZ.TECNICO  -  -  -  -  -  -  - 0,00

071 1,00 0,8333 B5

ES.COMMESSO 
DI FARMACIA 18.943,98 5.321,97 1.610,24 3.893,32 1.030,17 330,93  - 31.130,62

210 1,00 C2 ISTR.AMM.VO 424,74 20.864,53 5.980,78 1.809,59 2.766,22 731,94 235,13  - 32.812,93

102 1,00 D4

FUNZ. 
INFORMATICO 26.825,62 7.536,29 2.280,18 3.784,88 1.001,48 321,71  - 41.750,16

77,07 13.858,61 1.762.673,32 494.979,21 135.755,23 283.807,31 75.095,41 21.486,64 33.317,79 414,95 9.315,70 2.867,28 2.833.571,45
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INVESTIMENTI FINANZIATI NEL   2017/2019 E TEMPI DI REALIZZO 
ELENCO OPERE CON SPECIFICA DELLA RISORSA

N
. p

ro
gr

. 

DESCRIZIONE
DELL'INTERVENTO

2017 PREVENTIVO ANNO DEL

FINANZIAMENTO DELL’OPERA

2018 PREVENTIVO ANNO DEL

FINANZIAMENTO DELL’OPERA

2019 PREVENTIVO ANNO DEL

FINANZIAMENTO DELL’OPERA

TOTALE
TRIENNIO
2017/2019

costo importo risorsa tipo risorsa costo importo risorsa tipo risorsa costo importo risorsa tipo risorsa

1
ILPAVAGLIONE “TEATRO

ALL'APERTO”  RESTAURO
DELLE LOGGE E DELLE
FACCIATE - PROGETTO

POR FESR 

€ 1.058.666,55 € 684.535,45
AVIN

PROGETTO
€ 297.386,25 € 297.386,25

Contributi
Regione

€ 1.356.052,80

€ 374.131,10
Contributi
Regione

2
PALAZZO MALERBI

PROGETTO POR FESR 

€ 104.068,95 € 8.137,90
AVIN

PROGETTO
€ 200.000,00

€ 95.931,05
CONTRIBUTI

REGIONE
€ 95.931,05 € 95.931,05

Contributi
Regione

3

INTERVENTI DI
RISTRUTTURAZIONE

SCUOLA SECONDARIA DI
1° GRADO “BARACCA” E

DI VOLTANA 

€ 200.000,00 € 200.000,00
TRASFERIMEN

TI DALLO
STATO

€ 200.000,00

4

INTERVENTI DI MESSA A
NORMA SISMICA E
RESTAURO TEATRO

ROSSINI  

€ 150.000,00 € 150.000,00
CONTRIBUTI

REGIONE
€ 150.000,00

5
RESTAURO CASA

BARACCA
€ 200.000,00 € 200.000,00

ALIENAZION
E TERRENI

€ 200.000,00

6

MANUTENZIONE
IMMOBILI 

€ 600.000,00 € 150.000,00
MONETIZZAZI

ONE
€ 400.000,00 € 100.000,00

URBANIZZAZI
ONE

€ 400.000,00 € 100.000,00
URBANIZZAZ

IONE
€ 1.400.000,00

€ 220.000,00
ALIENAZIONE

TERRENI
€ 50.000,00

MONETIZZAZI
ONE

€ 100.000,00
PROVENTI

LOCULI

€ 230.000,00
ALIENAZIONE

AZIONI
€ 150.000,00

ALIENAZIONE
IMMOBILI

€ 150.000,00
ALIENAZION

E TERRENI

€ 100.000,00
PROVENTI

LOCULI
€ 50.000,00

MONETIZZAZ
IONE
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DESCRIZIONE
DELL'INTERVENTO

2017 PREVENTIVO ANNO DEL

FINANZIAMENTO DELL’OPERA

2018 PREVENTIVO ANNO DEL

FINANZIAMENTO DELL’OPERA

2019 PREVENTIVO ANNO DEL

FINANZIAMENTO DELL’OPERA

TOTALE
TRIENNIO
2017/2019

costo importo risorsa tipo risorsa costo importo risorsa tipo risorsa costo importo risorsa tipo risorsa

7
AMPLIAMENTO SCUOLA
ELEMENTARE CODAZZI

€ 400.000,00 € 400.000,00
ALIENAZIONE

TERRENI
€ 400.000,00

8
ADEGUAMENTO SCUOLA

ELEMENTARE SAN
BERNARDINO

€ 150.000,00 € 150.000,00
ALIENAZIONE

IMMOBILI
€ 150.000,00

9

INTERVENTO DI
MANUTENZIONE

STRAORDINARIA SCUOLA
MATERNA  CAPUCCI (CPI E

CENTRALE TERMICA)

€ 100.000,00 € 100.000,00
ALIENAZIONE

TERRENI
€ 100.000,00

10
COMPLETAMENTO

IMPIANTO POLISPORTIVO
PALABANCA DI ROMAGNA

€ 180.484,00 € 180.484,00
AVIN

PROGETTO
€ 180.484,00

11
FOSSO MADONNA DELLE

STUOIE 
€ 180.000,00 € 180.000,00

AVIN
PROGETTO

€ 180.000,00

12

REALIZZAZIONE BACINO
DI LAMINAZIONE A

TUTELA DEL QUARTIERE
LUGO SUD 

€ 1.000.000,00 € 1.000.000,00
TRASFERIMEN

TI DALLO
STATO

€ 1.000.000,00 € 1.000.000,00
Trasferimenti

dallo Stato
€ 2.000.000,00

13

COMPLETAMENTO
BACINO DI LAMINAZIONE

A TUTELA  DEL
QUARTIERE LUGO OVEST

€ 1.000.000,00 € 1.000.000,00
Trasferimenti

dallo Stato
€ 1.000.000,00

14

STRADE – PRIORITARIA

€ 1.000.000,00 € 250.000,00
TRASFERIMEN

TI DALLO
STATO

€ 400.000,00 € 400.000,00
ALIENAZIONE

IMMOBILI
€ 400.000,00 € 400.000,00

ALIENAZION
E TERRENI

€ 1.800.000,00

€ 100.000,00
URBANIZZAZI

ONE

€ 200.000,00
MONETIZZAZI

ONE

€ 450.000,00
ALIENAZIONE

TERRENI

15 SEGNALETICA € 100.000,00 € 100.000,00
ALIENAZIONE

TERRENI
€ 100.000,00 € 100.000,00

URBANIZZAZI
ONE

€ 100.000,00 € 100.000,00
URBANIZZAZ

IONE
€ 300.000,00

16
PROGETTO LUGO SUD

SECONDA FASE
€ 1.000.000,00 € 1.000.000,00

CONTRIBUTI
FS

€ 1.000.000,00
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DESCRIZIONE
DELL'INTERVENTO

2017 PREVENTIVO ANNO DEL

FINANZIAMENTO DELL’OPERA

2018 PREVENTIVO ANNO DEL

FINANZIAMENTO DELL’OPERA

2019 PREVENTIVO ANNO DEL

FINANZIAMENTO DELL’OPERA

TOTALE
TRIENNIO
2017/2019

costo importo risorsa tipo risorsa costo importo risorsa tipo risorsa costo importo risorsa tipo risorsa

17
RISTRUTTURAZIONE VIA

TRAVERSAGNO
€ 1.400.000,00 € 1.400.000,00

AVIN
TRASFERIMEN

TO HERA
€ 1.400.000,00

18

RISTRUTTURAZIONE ED
ARREDO DELLE PIAZZE
DEL CENTRO STORICO –
PIAZZA SAVONAROLA 

€ 700.000,00 € 700.000,00
ALIENAZIONE

IMMOBILI
€ 700.000,00

19
REALIZZAZIONE SOTTO

PASSO FERROVIARIO
LUGO OVEST 

€ 300.000,00 € 300.000,00
ALIENAZIONE

IMMOBILI
€ 300.000,00

20
REALIZZAZIONE PISTA

CICLABILE LUGO –
BAGNACAVALLO

€ 300.000,00 € 300.000,00
ALIENAZION

E TERRENI
€ 300.000,00

21
2° LOTTO PIAZZA UNITA’ A

VOLTANA
€ 150.000,00 € 150.000,00

ALIENAZION
E TERRENI

€ 150.000,00

22
OPERE MANCANTI IN

FRAZIONE SAN POTITO
€ 16.000,00 € 16.000,00

AVIN
PROGETTO

€ 16.000,00

23
OPERE MANCANTI

URBANIZZ. VIA VILLA-VIA
CIRCONDARIO PONENTE 

€ 83.430,15 € 83.430,15
AVIN

PROGETTO
€ 83.430,15

24 VERDE € 100.000,00 € 100.000,00
ALIENAZIONE

TERRENI
€ 100.000,00 € 100.000,00

URBANIZZAZI
ONE

€ 100.000,00 € 100.000,00
URBANIZZAZ

IONE
€ 300.000,00

25
INTERVENTO  LOCULI
NEL  CIMITERO CITTA' 

€ 110.000,00 € 110.000,00
PROVENTI

LOCULI
€ 110.000,00

26
RESTAURO CIMITERO

MONUMENTALE DELLA
CITTA’ 

€ 200.000,00 € 200.000,00
ALIENAZION

E TERRENI
€ 200.000,00

27

REALIZZAZIONE LOCULI
CIMITERO DI SAN

BERNARDINO RINVIO
2017/2019 PROGETTO 2017

€ 315.000,00 € 315.000,00
ALIENAZIONE

TERRENI
€ 315.000,00

28
REALIZZAZIONE LOCULI

NEL CIMITERO VILLA SAN
MARTINO E SAN LORENZO

€ 180.000,00 € 180.000,00
AVIN

PROGETTO
€ 180.000,00

29 RINUNCE LOCULI € 20.000,00 € 20.000,00
PROVENTI

LOCULI
€ 20.000,00

30
 URBANIZZAZIONE AL

CULTO 
€ 8.000,00 € 8.000,00

URBANIZZAZI
ONE

€ 8.000,00
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2017 PREVENTIVO ANNO DEL
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2018 PREVENTIVO ANNO DEL

FINANZIAMENTO DELL’OPERA

2019 PREVENTIVO ANNO DEL

FINANZIAMENTO DELL’OPERA

TOTALE
TRIENNIO
2017/2019

costo importo risorsa tipo risorsa costo importo risorsa tipo risorsa costo importo risorsa tipo risorsa

31
RESTITUZIONE ONERI DI

URBANIZZAZIONE
€ 20.000,00 € 20.000,00

ALIENAZIONE
TERRENI

€ 20.000,00

32 ACQUISTI CONSULTE € 10.000,00 € 10.000,00
ALIENAZIONE

TERRENI
€ 10.000,00

33  PLANCE PER AFFISSIONI
€ 30.000,00 € 30.000,00

AVIN
PROGETTO

€ 30.000,00

34 PIANO BIBLIOTECARIO € 20.000,00 € 20.000,00
CONTRIBUTI

REGIONE
€ 20.000,00

35 PIANO MUSEALE € 25.000,00 € 25.000,00
CONTRIBUTI

REGIONE
€ 25.000,00

TOTALE 2017/2019 € 7.410.649,65 € 7.410.649,65 € 3.543.317,30 € 3.543.317,30 € 3.850.000,00 € 3.850.000,00 € 14.803.966,95
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DETTAGLIO DELLE RISORSE IN CONTO CAPITALE2017/2019: per il dettaglio si rimanda alla nota integrativa.

RIEPILOGO RISORSE DESTINATE AGLI INVESTIMENTI 2017/2019

AVIN RISORSA € 1.400.000,00 € 0,00 € 0,00 € 1.400.000,00

AVIN PROGETTO € 1.362.587,50 € 0,00 € 0,00 € 1.362.587,50

URBANIZZAZIONE € 108.000,00 € 300.000,00 € 300.000,00 € 708.000,00

MONETIZZAZIONE € 350.000,00 € 50.000,00 € 50.000,00 € 450.000,00

PROVENTI LOCULI € 130.000,00 € 100.000,00 € 100.000,00 € 330.000,00

CONTRIBUTI FS € 0,00 € 0,00 € 1.000.000,00 € 1.000.000,00

€ 1.365.000,00 € 0,00 € 1.400.000,00 € 2.765.000,00

€ 665.062,15 € 393.317,30 € 0,00 € 1.058.379,45

€ 1.450.000,00 € 1.000.000,00 € 1.000.000,00 € 3.450.000,00

€ 580.000,00 € 0,00 € 0,00 € 580.000,00

€ 0,00 € 1.700.000,00 € 0,00 € 1.700.000,00

TOTALE € 7.410.649,65 € 3.543.317,30 € 3.850.000,00 € 14.803.966,95

RISORSE 
INVESTIMENTI

2017 RISORSA 
ASSOCIATA AD 
INVESTIMENTO

2018 RISORSA 
ASSOCIATA AD 
INVESTIMENTO

2019 RISORSA 
ASSOCIATA AD 
INVESTIMENTO

TOTALE RISORSE 
2017/2019

ALIENAZIONE 
TERRENI

CONTRIBUTI 
REGIONE

TRASFERIMENTI 
DALLO STATO

ALIENAZIONE 
AZIONI

ALIENAZIONE 
IMMOBILI
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ELENCO OPERE CON REALIZZAZIONE NEL 2017/2019: per il dettaglio si rimanda alla nota integrativa.

TEMPI STIMATI DI REALIZZAZIONE DELLE OPERE FINANZIATE: per il dettaglio si rimanda alla nota integrativa

 Crono

programma

2017

 Crono programma

2018

 Crono

programma  2019

TOTALE

INVESTIMENTO

INVESTIMENTI ANTE 2016 € 40.943,39 € 40.943,39
INVESTIMENTI 2016 € 433.373,92 € 433.373,92
INVESTIMENTI 2017 € 4.968.966,95 € 2.126.682,70 € 315.000,00 € 7.410.649,65
INVESTIMENTI 2018 € 2.843.317,30 € 700.000,00 € 3.543.317,30
INVESTIMENTI 2019 € 3.850.000,00 € 3.850.000,00
TOTALE INVESTIMENTI DA REALIZZARSI 

NEL 2017/2019 € 5.443.284,26 € 4.970.000,00 € 4.865.000,00 € 15.278.284,26
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